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La Spezia, il fatto Ë accaduto a dicembre. Il medico vaccinatore: ´Mai ricevuto pressioniª

Il figlio del sindaco rifiuta Moderna,
pap‡ chiama la Asl e gli iniettano Pfizer

Mario De Fazio 
Emanuele Rossi / GENOVA

L�esercito dei positivi ifanta-
smaw in Liguria Ë difficile da 
quantificare, ma il fenomeno 
sta  creando  problemi  anche  
agli hub vaccinali. Dove si pre-
sentano persone con l�esito di 
un test sierologico e gli anticor-
pi alti, ma senza certificati di 
guarigione, chiedendo di esse-
re  esentati  dalla  terza  dose,  
ma senza fare scadere il Green 
pass. 

Anche per questo, dopo gior-
ni di inerzia da parte delle au-
torit‡  sanitarie  nazionali,  il  
presidente della Regione Gio-
vanni Toti ha scritto al mini-
stro  Roberto  Speranza  chie-
dendo di normare in qualche 
modo questi casi. Nello specifi-
co le ´persone che, in queste 
settimane, presentando sinto-
matologia sospetta, si sono ri-
volte al proprio medico, dopo 
aver eseguito un test in auto 
somministrazione  (il  ifai  da  
tew) risultato positivo al Covid, 
senza che il sistema sanitario, 
in Liguria come nelle altre re-
gioni, potesse prenderli in cari-
co in tempo per accertarne la 
positivit‡  e,  quindi,  avviare  
correttamente l'iter anche dal 
punto di vista burocraticoª. Se-

condo Toti ́ la mancata confer-
ma diagnostica della malattia 
ha ricadute sia sul prolunga-
mento del Green pass sia sull'a-
deguata  calendarizzazione  
della vaccinazione, visto che 
dovrebbero trascorrere quat-
tro mesi tra infezione appena 
avvenuta  e  somministrazio-
neª. E quindi Ë il ministero a 
dover intervenire. Nei giorni 
scorsi, interpellato nel merito 
dopo un appello dei medici di 
base della Liguria, il Sottose-
gretario Andrea Costa aveva 
annunciato una circolare espli-
cativa  consigliando  comun-
que di fare la dose booster an-
che a chi Ë guarito, in assenza 
di complicazioni sanitarie.

LE REGIONI CHIEDONO MODIFICHE

Non Ë l�unica richiesta della Li-
guria al governo. Toti ha an-
nunciato che martedÏ si terr‡ 
una riunione di tutti i governa-
tori per chiedere la revisione 
del sistema a izonew. ´Inoltre 
chiederemo il conteggio dei so-
li pazienti sintomatici al Covid 
nelle corsie, visto che nei no-
stri ospedali il 30% dei positivi 
Ë ricoverato per altroª. 

Intanto, la Liguria evita an-
cora la zona arancione per la 
buona tenuta delle terapie in-
tensive, ormai stabili intorno 

ai 40 ricoveri da una ventina di 
giorni. Crescono ancora inve-
ce i ricoveri in media intensit‡, 
soprattutto sull�area metropo-
litana genovese dove in que-
sto momento l�incidenza Ë la 
pi˘ alta di tutta la regione, su-
perando il Ponente. I dati del 
report settimanale parlano di 
una media di 87,2 nuovi rico-
verati  al  giorno  nel  corso  
dell'ultima settimana, contro i 
78,4 della settimana scorsa. In 
aumento anche le dimissioni, 

passate da 61,7 a 66,8.

EVANGELICO, PER ORA NIENTE COVID

Con questo quadro sembrava 
scontato il passaggio di un al-
tro ospedale,  l�Evangelico  di  
Voltri, a presidio Covid. La di-
rezione ospedaliera era gi‡ sta-
ta pre allertata, ma ieri Ë arriva-
to uno stop. ́ Prima di destina-
re un piccolo ospedale (l�Evan-
gelico ha 60 posti) cerchiamo 
di allargare le aree a disposizio-
ne in quelli grandiª, ha spiega-

to il direttore di Alisa Filippo 
Ansaldi. ´Ma resta una risorsa 
a disposizioneª. LunedÏ ci sar‡ 
una nuova ricognizione dei po-
sti disponibili. Nel frattempo 
perÚ entrer‡ in funzione come 
Rsa Covid a Savona la residen-
za Riviera, con 100 posti in to-
tale,  che dovrebbe garantire  
molte dimissioni protette da-
gli ospedali. 

´IN REPARTO NESSUNO CON TRE DOSIª

La Federazione dei medici in-

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

I
l vaccino che gli ha asse-
gnato la Asl Ë il Moder-
na perchÈ in quel mo-
mento o dicembre scor-

so o le scorte italiane abbon-
dano di quel tipo siero, men-
tre le dosi Pfizer vengono 
centellinate  e  riservate  a  
bambini e soggetti  fragili.  
Una circolare  ministeriale  
di poche settimane prima 
raccomanda a tutte le azien-
de sanitarie di iprediligere 
il Moderna come dose boo-
sterw. 

Lui perÚ,  un ragazzo di 
22 anni che vive alla Spe-
zia,  decide  di  rifiutare:  il  

Moderna non lo convince, 
teme che possa creargli pro-
blemi cardiaci. Allora si con-
fronta con il padre, che non 
Ë  un genitore  qualunque,  
ma Pierluigi Peracchini, il  
sindaco della citt‡ dell'estre-
mo levante  ligure  che  ha  
gi‡ confermato la sua rican-
didatura  come  runner  di  
centrodestra  alle  elezioni  
amministrative che si  ter-
ranno in primavera. Il pri-
mo cittadino fa quello che 
probabilmente ogni genito-
re avrebbe fatto (potendo): 
contatta la Asl 5 - lo confer-
ma il suo stesso staff - e chie-
de se al figlio possa essere 
somministrato il Pfizer. Nel 
giro di poco tempo si trova 
la soluzione. Nel pomerig-
gio del 13 dicembre il ragaz-

zo, Filippo, si vaccina con 
Pfizer.  Glielo somministra 
il  medico  Luigia  Sirianni,  
che proprio quel pomerig-
gio riceve la visita del sinda-
co all'hub vaccinale. Il medi-
co o contattato dal Secolo 

XIX o assicura di non aver ri-

cevuto  alcuna  pressione,  
anzi di aver agito di sua ini-
ziativa vedendo che il ragaz-
zo tentennava: ́ Il sindaco Ë 
venuto da me e mi ha chie-
sto se si potesse cambiare 

vaccino, ma non ci sono sta-
ti favoritismi. Nessuno mi 
ha fatto pressione, neppure 
dalla Asl. La scelta Ë a discre-
zione del medico e l'indica-
zione principale Ë quella di 
vaccinare, l'ho fatto anche 
in  altre  occasioni  quando  
ho ritenuto che fosse oppor-
tuno: alcune persone si sen-
tono pi˘ tranquille con Pfi-
zer, per loro convinzioneª. 

La sequenza: i primi di di-
cembre il sindaco contatta-
ta  i  vertici  della  Asl5  per  
chiedere informazioni sul-
la possibilit‡ di cambiare il 
tipo di vaccino assegnato al 
figlio.  Quest'ultimo rifiuta 
la dose di Moderna la matti-
na del 13 dicembre e nel po-
meriggio dello stesso gior-
no ritorna all'hub per sotto-

Positivi fantasma, 
Toti a Speranza
´Ora il ministero
dia regole chiareª
Il governatore: ´Problemi con il Green pass e la terza doseª
Le Regioni chiederanno la revisione del sistema a zone

In coda in attesa del tampone dvanti ad una farmacia di Savona  

´I positivi fantasma 
sono persone che il 
sistema sanitario non 
Ë riuscito a seguire 
per avviare il corretto 
iter burocraticoª

Lȅemergenza coronavirus  

Il giovane temeva 
conseguenze 
dopo la diagnosi
di una visita

6.197
i nuovi contagiati
in Liguria
su 5.476 tamponi
e 26.493 test rapidi

16
lŽincremento 
dei ricoveri: sono 782,
42 in terapia intensiva: 
28 i non vaccinati

1.137
lŽaumento
dei casi di isolamento 
domiciliare: 35.708
in totale

GIOVANNI TOTI
PRESIDENTE 

REGIONE LIGURIA 

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini  MATELLI
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la pressione sui laboratori ha contribuito alla decisione di alisa. un esame su cinque non produce referto

Test salivari sospesi a scuola
´Risultati poco attendibiliª
La protesta dei sindacati: ´CosÏ non si riesce pi˘ a garantire sicurezza in classeª

L�INTERVISTA

Francesca Forleo / GENOVA

C
on quasi 700 classi 
in dad certificata, e 
molte altre in qua-
rantena preventiva 

a  causa  dell�impennata  di  
contagi nelle scuole liguri, 
ieri Ë stato l�ultimo giorno di 
lavoro come direttore gene-
rale dell�ufficio scolastico re-
gionale  per  Ettore  Acerra  
che, da lunedÏ, andr‡ a diri-
gere la scuola in Campania.
Direttore, Ë arrivato alla 
guida della scuola in Ligu-
ria, nell�aprile 2020 in pie-
no lockdown: com�Ë il bi-
lancio di questi mesi?
´Affrontare la pandemia Ë 
stata la prima e pi˘ inaspet-
tata emergenza, ma il pri-
mo obiettivo, quello di ripor-
tare tutti in classe a settem-
bre 2020, Ë stato subito rag-
giunto per quel che riguar-
da il primo ciclo e, progressi-
vamente, anche per tutto il 
secondo  ciclo.  Devo  dire  
che Ë stata un�emergenza af-
frontata insieme al tutto si-
stema Paese. Sulla proble-
matica del rientro a scuola, 
siamo stati costretti a lavora-
re in sinergia con i trasporti 
con gli enti locali, le istitu-
zioni. Il sistema si Ë dovuto 
adattare  alle  contingenze  
ma non dimentichiamo che 
la Liguria Ë una delle regio-
ni  che  ha  totalizzato  pi˘  
giorni di scuola in presenza 
nel  2020,  nonostante  tut-
toª.
Quali sono state le mag-
giori difficolt‡ da affronta-

re?
´Nel primo periodo siamo 
dovuti  intervenire  sulle  
strutture e sugli arredi che, 
pur con qualche ritardo, so-
no poi arrivati anche se con 
il nuovo commissario all�e-
mergenza Covid pure sugli 
arredi si Ë dovuto interveni-
re due volte. Poi abbiamo 
dovuto  lavorare  sul  nodo  
dei trasporti, con le Prefettu-
re che hanno fatto uno sfor-
zo notevole per aumentare 
le lineeª.
Per tornare a oggi, nono-
stante tutto lo sforzo dei 
dirigenti per adempiere al-
le normative Covid, c�Ë chi 
li accusa di essere troppo 
prudenti anche nella ge-
stione delle quarantene di 
classe che spetterebbe al-
le Asl
´Su questo non sono assolu-
tamente d�accordo, muove-
re addebiti ai dirigenti lo ri-
tengo assolutamente inap-
propriato, per usare un eufe-
mismo. Il dirigente emette 
il provvedimento quando ri-
leva i casi previsti dal decre-
to e interviene con provvedi-
menti  di  urgenza.  Se  poi  
questi provvedimenti di ur-
genza finiscono nel collo di 
bottiglia dei dipartimenti di 
prevenzione che non riesco-
no stare al passo: questo Ë 
un ulteriore problema che, 
perÚ, non si puÚ addebitare 
ai dirigentiª.
I  quali,  fra  l�altro,  sono  
praticamente ormai foca-
lizzati  in  esclusiva  solo  
sull�emergenza Covid. 
´Ci sono state due fasi da di-
stinguere: la prima, in cui 
tra i bambini c�erano pochis-

simi casi, e questa seconda 
in cui la contagiosit‡ Ë altis-
sima anche tra i pi˘ piccoli. 
Il che discende tra l�altro an-
che dalla  tempistica  della  
campagna vaccinale, parti-
ta dai pi˘ anziani. Nell�ulti-
mo periodo tutte le scuole 
sono in difficolt‡, nessuna 
esclusaª.
Rispetto al patto scuola-fa-
miglia, il Covid ha inaspri-
to o migliorato i rapporti?
´Stamattina  (ieri,  per  chi  
legge),  invece  di  scrivere  
una lettera di commiato, ho 
convocato i dirigenti le orga-
nizzazioni sindacali per un 
saluto di persona:  questo,  

per ribadire l�importanza di 
tenere rapporti direttiª. 
E agli studenti cosa dice?
´Che ho apprezzato tanto la 
loro voglia di scuola, nono-
stante tutte le difficolt‡, ve-
dere che i ragazzi tengono 
alla scuola in presenza, non 
Ë un fattore di poco contoª.
Cosa si porta via dalla Li-
guria?
´Devo dire che, anche dato 
il periodo storico, in Liguria 
ho imparato molto: soprat-
tutto il valore della diversi-
t‡ che puÚ essere un proble-
ma ma che, invece, in Ligu-
ria, Ë decisamente un valo-
re aggiuntoª. 
Cosa manca all�ufficio sco-
lastico che lascia?
´A parte 10 nuovi dirigenti 
per cui si Ë gi‡ concluso il 
concorso, direi un po� di sta-
bilit‡: uscire dall�emergen-
za per smettere di inseguire 
sempre i problemiª.
Prima  che  si  insediasse,  
l�Ufficio scolastico Ë rima-
sto senza guida, o meglio 
affidato in reggenza all�ex 
provveditore  di  Genova,  
Loris Perotti, per 14 mesi. 
Ha qualche notizia sulla 
sua successione? Sar‡ in 
tempi brevi?
´Questa  volta  il  ministero 
ha gi‡ effettuato le procedu-
re per nominare un nuovo 
dirigente, ho fiducia che i  
tempi  saranno  rispettati.  
Nel frattempo, l�ufficio re-
sta in reggenza al dottor Lu-
ca Lenti e al dottor Clavari-
no che, come provveditore 
di Genova e Savona, gesti-
sce pi  ̆della met‡ degli stu-
denti liguriª. �
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GENOVA

La Liguria sospende i test sali-
vari nelle scuole, mentre i diri-
genti scolastici, sostenuti dai 
sindacati, sostengono di non 
poter pi˘ garantire la sicurez-
za a scuola, alla luce dei conta-
gi e del ginepraio di norme da 
applicare. I test salivari, erano 
uno strumento che, a rotazio-
ne, era stato immaginato per 
fornire un aiuto al tracciamen-
to dei casi tra i banchi ma che 
l�evoluzione della pandemia e 
la pressione sul sistema sanita-
rio ha reso un lusso, peraltro 
inaffidabile. A esserne convin-
to Ë il vertice di Alisa, che ha de-
ciso di sospendere il servizio 
per le scuole primarie e secon-
darie di primo grado con due 
motivazioni:  l�eccessivo peso 

che grava sul sistema di traccia-
mento in questa fase e la poca 
utilit‡, visto che ́ la percentua-
le di referti non idonei Ë supe-
riore al 20%ª, chiarisce l�azien-
da guidata dal direttore gene-
rale Filippo Ansaldi. Ma se un 
test salivare su 5 non riesce a 
garantire un referto, a stupire 
gli uffici di prevenzione Ë stata 
anche la bassa percentuale di 
casi positivi rintracciata grazie 
ai test salivari, non in linea con 
il quadro epidemiologico. ́ Ab-
biamo un 1% di tasso di positi-
vit‡, mentre in Liguria e in Ita-
lia il quadro Ë decisamente pi  ̆
alto,  soprattutto  nella  fascia  
scolare - spiega Ansaldi - Altre 
regioni, come la Lombardia o 
la Toscana, hanno preso la stes-
sa decisioneª. In una nota, poi, 
Alisa ha chiarito di aver sospe-

so il servizio ´in conseguenza 
dell�impegno  richiesto  alle  
strutture laboratoristiche e ai 
dipartimenti Aslª. 

Intanto, ieri, i sindacati con-
federali della scuola - Cgil, Cisl 
e Uil -, insieme allo Snals e alla 
Gilda, hanno chiesto un incon-

tro urgente ai vertici di Alisa, 
all�assessore alla Scuola, Ilaria 
Cavo, e all�Ufficio scolastico re-
gionale da oggi guidato in reg-
genza dal provveditore di Im-
peria, Luca Lenti. Il tema Ë sem-
pre quello della gestione dei ca-
si Covid a scuola e si lega alle 

polemiche degli ultimi giorni 
sui ritardi delle Asl nell�emis-
sione  dei  provvedimenti  di  
quarantena. Sulla scia dell�au-
mento dei contagi, ancora pri-
ma della ripresa del 10 genna-
io dopo le vacanze di Natale, i 
sindacati avevano chiesto di ri-
tardare ́ almeno di una decina 
di giorniª, il rientro in classe. 
´Atteso che, ad oggi - scrivono 
i sindacati - dirigenti scolasti-
ci, referenti Covid, tutto il per-
sonale  scolastico  cui  viene  
chiesto di essere a disposizio-
ne per l�intera settimana da lu-
nedÏ alla domenica per 24 ore, 
si sono dimostrati pi  ̆che colla-
borativi, cercando di essere di 
supporto alle Asl, l�evidente ca-
renza di risorse umane nel set-
tore della Sanit‡ non consente 
di poter operare come si do-
vrebbe nel rispetto delle indi-
cazioni operative date e nel ri-
spetto della sicurezzaª.

Una presa di posizione forte 
a cui Alisa replica ricordando 
di avere semplificato le proce-
dure,  istituendo  il  provvedi-
mento collettivo dopo una in-
terlocuzione con il Provvedito-
rato. E l�aumento del numero 
di erogatori dei tamponi per 
venire  incontro  all�esigenza  
dell�utenza. �

M.D.F./ F.FOR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ternisti ospedalieri evidenzia 
che  negli  ospedali  liguri  c'Ë  
una quota di  ricoverati  icon 
Covidw, ma inon per Covidw, 
ossia  gli  asintomatici,  che  
´crea gravi problemi gestiona-
li e il rinvio di un numero rile-
vante di interventi chirurgici 
programmatiª. Tra chi Ë rico-
verato per sintomi da Covid in-
vece, sostiene il Fadoi, il 60% 
non Ë vaccinato. 

Mentre il direttore della Cli-
nica di Malattie Infettive del 
San Martino Matteo Bassetti 
fa i conti sul suo reparto: ´Ab-
biamo fatto un riepilogo di tut-
ti i ricoveri degli ultimi trenta 
giorni: i dati salienti sono che 
il turnover Ë alto, i ricoveri du-
rano meno e che non Ë stato ri-
coverato nessuno con la terza 
dose di vaccinoª. �
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porsi  al  nuovo vaccino.  Il  
suo arrivo, perÚ, Ë precedu-
to di poco da quello del pa-
p‡ che si confronta con il 
medico Sirianni per capire 
se Ë davvero possibile, rima-
nendo nel perimetro della 
legge, procedere al cambio. 
La visita del primo cittadi-
no ovviamente non passa 
inosservata  e  alcuni  tra  i  
presenti  fanno  domande.  
Diverse  fonti  confermano  
al Secolo XIX di alcuni scam-
bi di mail tra dipendenti Asl 
per capire come gestire la vi-
cenda. ́ Mio figlio era preoc-
cupato perchÈ alcuni giorni 
prima gli era stato diagno-
sticato un lieve soffio al cuo-
re o spiega il primo cittadi-
no - Aveva letto che il Mo-
derna poteva portare a pro-
blemi cardiaci, per questo 
non era convinto. CosÏ, co-
me padre, ho contattato la 
Asl per chiedere come do-
vessi comportarmi. Dopo il 
chiarimento mio figlio Ë tor-
nato  all'hub  vaccinale  ac-
compagnato  dalla  madre,  
non da me, e ha ricevuto il 
Pfizerª. �
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PUGNO

´In questa regione 
ho imparato molto, 
soprattutto il valore
della diversit‡:
in questo territorio
non Ë un problemaª

Lȅemergenza coronavirus

ETTORE ACERRA
DIRETTORE SCOLASTICO USCENTE

REGIONE LIGURIA

ettore acerra Il commiato del direttore scolastico regionale della Liguria: da lunedÏ prender‡ servizio in Campania

´Sbagliato criticare i presidi per le inefficienze
Da loro sforzi enormi per restare in presenzaª

Molti i banchi vuoti per le quarantene in Liguria  BALOSTRO
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Lȅemergenza coronavirus

lȅintervento del consigliere dem regionale natale 

´Allergici, vaccinazioni lumaca
I pazienti vogliono risposteª

Sono 118 le classi in isolamento e 51 in sorveglianza attiva con test
Criticit‡ nel verificare il contagio di chi si Ë praticato lȅautoesame

Scuole ko per il Covid,
positivi 788 studenti 
Ricoverati in crescita 

Una classe scolastica con insegnante e allievi protetti da mascherina e con banchi distanziati

LA SPEZIA

´In provincia della Spezia ci 
sono grandi allergici in atte-
sa di una chiamata diretta 
da parte di Asl 5 per la dose 
boosterª, denuncia il consi-
gliere regionale del Partito 
democratico Davide Nata-
le. 

´In questo caso si parla di 
persone di tutte le et‡, quin-
di con esigenze diverse co-
me  l'accesso  a  universit‡,  

luoghi  lavoro,  e  strutture  
sportive e altre attivit‡ so-
ciali fondamentali o spiega 
il consigliere spezzino - Ali-
sa e le Asl chiedono ai citta-
dini allergici di non recarsi 
negli hub vaccinali nÈ di pre-
notare  un  appuntamento  
per le vie ordinarie in quan-
to verranno chiamati e indi-
rizzati presso gli ambulato-
ri preposti, essendo dotati 
delle necessarie attrezzatu-
re mediche, alla sommini-

strazione dei vaccini per la 
loro categoria. Peccato che 
ad oggi sono molti quelli in 
attesa e che non ricevono 
nemmeno risposte alle loro 
richieste di programmazio-
ne del vaccinoª. Aggiunge 
Natale:  ´Alcuni  cittadini  
hanno inviato anche delle 
Pec all�Asl 5 con la speranza 
di ricevere maggiori atten-
zioni ma anche in questo ca-
so non hanno avuto riscon-
tro. Anche in questo caso Ë 

chiaro il numero delle per-
sone inserite nella lista de-
gli allergici e dovrebbe esse-
re maggiormente facile or-
ganizzare la loro vaccina-
zioneª. 

Natale dice che apprezza 
il fatto che Asl 5 abbia au-
mentato le squadre per la 
vaccinazione delle persone 
che  non  possono  recarsi  
presso gli hub vaccinali. Ma 
chiede la stessa attenzione 
dell�azienda  nei  confronti  
delle  persone  allergiche  
che stanno attendendo la  
terza dose. 

´Sappiamo che sono 750 
gli ultra fragili della provin-
cia spezzina ancora in atte-
sa del terzo vaccino a domi-
cilio - spiega - Come temeva-
mo, le segnalazioni che ave-
vamo ricevuto erano solo la 

punta dell'iceberg di un fe-
nomeno con connotazioni 
sociali molto importanti e 
con un impatto non trascu-
rabile sulla vita di intere fa-
miglie.  LunedÏ  scorso  ho  
protocollato  una  richiesta  
di interrogazione a risposta 
immediata su questo delica-

to tema, che coinvolge cen-
tinaia di cittadini. L'interro-
gazione dovrebbe arrivare 
in aula la prima settimana 
di febbraio, ma continuo a 
chiedere attenzione a quel-

le fasce di soggetti con esi-
genze particolari o conclu-
de il  consigliere regionale 
del Pd - CiÚ non succede per-
chÈ il problema Ë sempre il 
solito e cioË quello della ca-
renza di personale. Alcune 
regioni del nostro Paese, a 
partire dalla Toscana ma an-
che  la  Lombardia,  hanno  
rimpolpato non solo il per-
sonale sanitario, ma anche 
quello che opera a supporto 
di queste mansioni riuscen-
do cosÏ ad assicurare mag-
giore efficacia ed efficienza 
a tutto il sistema. Mi auguro 
si intervenga presto, come 
Ë successo per gli ultra fragi-
li riuscendo a risolvere que-
sto problema cosÏ importan-
teª. 


S.COLL.
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IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA

»
emergenza Covid-19 
nelle scuole della pro-
vincia spezzina. Asl 5 
ha registrato nella set-

timana  fino  al  18  gennaio  
scorso 788 tra scolari e stu-
denti positivi e altri 63 tra in-
segnanti e personale. Le clas-
si in quarantena erano 118 e 
altre 51 in sorveglianza attiva 
con testing. I ragazzi in isola-
mento sono in tutto 1664 pi˘ 
altri 788 a casa in sorveglian-
za con testing. 

Il Covid-19 sta galoppando 
anche alla Spezia. Ieri ci sono 
stati 738 tamponi positivi e 

all�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana Ë deceduto un pa-
ziente a causa del coronaviru-
sa, ricoverato nel reparto di 
Malattie infettive di 90 anni. 
Gli spezzini malati di Covid 
sono 7586. Di questi 72 sono 
in ospedale, due pi˘ di ieri e 
di questi sei sono in gravi con-
dizioni in Terapia Intensiva. 
In provincia ci sono altri 1771 
residenti in sorveglianza atti-
va. Negli hub vaccinali della 
provincia le somministrazio-
ni stanno andando avanti a 
ritmo serrato. Ieri tra prime e 
seconde dose ne sono state 
fatte 2131 mentre le booster 
si  avvicinano alle  100  mila  
somministrazioni.  Ieri  sera  
erano 95. 465. Asl 5 ricorda 
che oggi e domani, domenica 

23 gennaio, sar‡ incrementa-
ta  l�offerta  vaccinale.  Oggi  
presso l�hub dell�ospedale di 
Sarzana ci saranno 495 posti 
in pi˘ a disposizione: sei ogni 
4 minuti. La struttura vaccina-
le Ë aperta dalle 8, 30 alle 14. 
Domani  nell�hub  Ex  Fitram  
della Spezia dalle 8 alle 18 Ë 
previsto  un  incremento  di  
360 unit‡: 6 ogni 10 minuti. 
Inoltre dalle 18 alle 19 vi sar‡ 
un ulteriore incremento di al-
tri 20: 2 ogni 6 minuti. 

Intanto anche molti spezzi-
ni sono alle prese con la buro-
crazia legata al Covid-19. Si 
tratta di coloro che in queste 
ultime settimane presentan-
do sintomatologia sospetta si 
sono rivolti al proprio medico 
dopo aver eseguito un test in 

auto somministrazione risul-
tato positivo al Covid-19 sen-
za che il sistema sanitario, in 
Liguria come pare si accadu-
to anche in altre regioni, po-
tesse  prenderli  in  carico  in  
tempo per accertarne la posi-
tivit‡ e quindi avviare corret-
tamente l�iter anche dal pun-
to di vista burocratico. Una si-
tuazione gi‡ denunciata nei 
giorni scorsi dagli stessi medi-
ci di famiglia spezzini. Per tro-
vare una soluzione ieri da Ge-
nova Ë stata inviata una lette-
ra al  ministero della Salute 
chiedendo di normare la si-
tuazione di queste persone. 
Regione Liguria Ë intervenu-
ta con l�ordinanza del 20 di-
cembre rendendo validi i test 
di farmacie e laboratori, con 
retroattivit‡  di  21  giorni,  e  
snellendo la procedura.  Ma 
non Ë bastato e sono numero-
si anche gli spezzini che si tro-
vano ad affrontare questa par-
ticolare situazione. Per que-
sto Ë stato chiesto al ministro 
di intervenire con una norma 
che possa colmare questo vuo-
to. 

La mancata conferma dia-
gnostica della malattia ha ri-
cadute sia sul prolungamen-
to del Green pass sia sull�ade-
guata calendarizzazione del-
la vaccinazione, visto che do-
vrebbero trascorrere 4 mesi 
tra infezione appena avvenu-
ta e la somministrazione. In 
provincia  della  Spezia  ci  si  
puÚ vaccinare contro il Covid 
nell�hub ex Fitram della Spe-
zia dal lunedÏ alla domenica, 
dalle  8  alle  19.  A  Sarzana  
nell�ambulatorio attivato da-
vanti all�entrata del San Bar-
tolomeo tutti i giorni dal lune-
dÏ alla domenica, dalle 8 alle 
19. Per la Val di Vara Ë attivo il 
poliambulatorio di Brugnato 
in via Bertucci, 27 il venerdÏ 
dalle 8 alle 13. A disposizione 
anche il centro sociale Polis di 
Ceparana di via Feletta, 7 il lu-
nedÏ, mercoledÏ, giovedÏ, ve-
nerdÏ, dalle 8 alle 13. Aperto 
anche un ambulatorio a Le-
vanto presso l�ospedale San 
NicolÚ aperto il martedÏ dalle 
8 alle 13 e dalle 14 alle 17, ve-
nerdÏ dalle 8 alle 13. 
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La Lince interviene, ladri in fuga in un supermarket

´In molti sollecitano 
lŽente con lŽinvio di Pec 
ma non ricevono 
alcuna rispostaª

Infermieri Tecnici Oss Abitanti

215.887

144.408

209.244

269.752

707.3621.715

1.097

831

1.151

1.960

418

61

204

354

519

412

227

187

286

462

Allarme furto intorno alle 22 nella serata di giovedÏ in un supermerca-
to di Ceparana. Il sistema di sorveglianza collegato con lȅistituto di vi-
gilanza La Lince della Spezia ha permesso alla centrale di inviare su-
bito una pattuglia che in pochi minuti Ë giunta nelle struttura com-
merciale della val di Vara. Dal controllo effettuato dalle guardie giura-

te Ë risultato tutto regolare ma poco pi˘ tardi, intorno alle 4 di notte, 
lȅallarme Ë scattato di nuovo sempre nella stessa struttura commeri-
ciale valligiana. Unȅaltra pattuglia, fa sapere la Lince, si Ë quindi reca-
ta ancora sul luogo e gli agenti di servizio hanno potuto riscontrare 
segni di forzatura sulla porta antipanico. Dallȅispezione interna dei 
coli sono stati poi rilevati segni intorno alle casse senza che nulla sia 
stato asportato dai malintenzionati.
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Lȅemergenza coronavirus 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

´Stiamo  vivendo  una  fase  
molto critica ed Ë necessario 
un piano immediato e straor-
dinario di assunzioni per l�A-
sl 5 di medici,  infermieri  e 
operatori sociosanitariª.L�al-
larme lo lancia Roberto Cen-
ti, consigliere regionale della 
lista Sansa nonchÈ esponen-
te di LeAli a Spezia nell�emici-
clo di piazza Europa con un 
incontro pubblico nella sede 
del movimento in largo Caffe-
rata.  Prosegue:  ´L�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia no-
nostante l�impegno di sanita-
rie e operatori che definisco 
eroi non Ë pi˘ in grado dal 
punto di vista infrastruttura-
le di rispondere alle esigenze 
di citt‡ e provincia. Non solo: 
i numeri del personale opera-
tivo nella nostra Asl sono i 
pi  ̆contenuti di tutta la Ligu-
ria con un rapporto di un ope-
ratore ogni 93 abitanti. Le al-
tre province liguri viaggiano 
in una forbice che va da uno 
ogni 58 di Savona a 78 di Im-
periaª. Aggiunge: ́ Un mio re-
cente sopralluogo all�ospeda-
le di via Veneto ha fatto emer-
gere situazioni molto delica-
te dal  punto di  vista infra-
strutturale che la citt‡ non 
puÚ pi  ̆sopportare. Per quan-
to riguarda il personale servi-
rebbero subito 40 nuovi me-
dici,  130  infermieri  e  220  

operatori sociosanitariª. Cen-
ti snocciola i dati mettendo 
l�Asl 5 a confronto con le al-
tre realt‡ liguri. ́ Il personale 
complessivo alla Spezia Ë di 
2300 persone mentre Savo-
na ne conta quasi il doppio: 
4591. Genova arriva a 4239 
a  cui  si  aggiungono  anche  
4806 operatori del San Marti-
no, 606 dell�ospedale Evan-
gelico,  1978 del  Galliera e  

1797  del  Gaslini.  Imperia  
conta 2722 operatori e il Ti-
gullio 2104, numero inferio-
re del nostro ma ricordiamo 
che quella zona conta 70 mi-
la  abitanti  in  meno  dello  
Spezzino. La situazione di-
venta ancora pi˘ evidente se 
guardiamo i medici in servi-
zio con La Spezia che ne ha 
357 e Savona 633. Il Tigullio 
e 367 e Imperia 320 con Ge-
nova che arriva a 533 ma an-

che in questo caso andrebbe-
ro poi aggiunti i sanitari che 
operano nelle aziende ospe-
daliereª.

CosÏ sul progetto del nuo-
vo ospedele Felettino-bis: ´» 
assolutamente  necessario  
per la citt‡ della Spezia e il 
territorio  ed  Ë  auspicabile  
che non si torni pi˘ sul pro-
getto visto che nuove modifi-
che determinerebbero altri ri-
tardi da parte di una citt‡ che 
attende  da  troppo  tempo.  
Certo Ë che rimane tutto da 
chiarire l�impatto di un cosÏ 
forte  ricorso  al  privato  
nell�ambito della spesa per la 
costruzione. Si tratta di un 
peso che graver‡ per anni sul-
la sanit‡ spezzina. Bisogna fa-
re in modo che la sanit‡ spez-
zina sia attrattiva per riuscire 
ad avere sanitari di primo pia-
no permettendo loro di ope-
rare al meglio con strutture 
moderne e funzionali.  Allo 
stesso tempo Ë necessario ga-
rantire ai pazienti la prsenza 
di una sanit‡ pubblica capa-
ce e presenteª. 

Conclude Centi: ́ Altro am-
bito  che  necessiterebbe  di  
chiarimento Ë il progetto di 
unificazione di tutte le pedia-
trie sotto l�egida dell�ospeda-
le Gaslini. Di certo a prima vi-
sta puÚ essere motivo di pre-
stigio ma bisogna vedere poi 
nelle pieghe come il progetto 
si evolver‡. Bisogna evitare 

che le province diventino pe-
riferia e le migliori professio-
nalit‡  vengano centralizza-
teª.

Dall�Asl 5 Paolo Cavagna-
ro, direttore generale dell�en-
te sanitario dello Spezzino re-
plica: ´Per quanto riguarda 
le assunzioni nella nostra Asl 
in base al fabbisogno eviden-
ziato dai direttori delle strut-
ture mediche e del comparto 
nel 2021 e anche in questo 
nuovo anno abbiamo attiva-
to  numerosi  concorsi  sia  a  
tempo determinato che inde-
terminato. La dirigenza me-
dica ha visto l�arrivo di sei re-
sponsabili di struttura com-
plessa oltre a tre direttori di 
distretto e 23 nuovi medici di 
cui 3 a tempo determinato. 
Purtroppo lo stesso numero 
di dirigenti Ë cessato per pre-
pensionamento  o  trasferi-
mentoª. Aggiunge Cavagna-
ro: ´Nel mese in corso sono 
attive ulteriori  chiamate di  
medici per area radiologica o 
internistica. Questa situazio-
ne riflette una difficolt‡ nel 
reperire  medici  specialisti  
presente su tutto il territorio 
nazionale. Per quanto riguar-
da il personale del comparto 
il saldo tra assunti e cessati Ë 
positivo con 68 ingressi nel 
2021. Questo mese sono gi‡ 
state deliberate 15 assunzio-
ni di infermieri di cui 5 pedia-
triciª.�
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dopo le prescrizioni del comitato di gestione e attuazione degli accordi 

Felettino-bis, nessuna novit‡
Esame sul contenzioso Pessina

´Il SantŽAndrea ormai
accusa difficolt‡ serie 
dovute a carenze 
strutturali evidentiª

LA SPEZIA 

Sul futuro del nuovo Felettino 
tutto tace. Dopo la conferenza 
stampa di fine anno, con cui il pre-
sidente della Liguria Giovanni 
Toti e il sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchini ufficializzavano 
le date entro le quali sar‡ presen-
tato il bando a febbraio e quella 
in cui il lavori saranno terminati 
nel 2027 Ë calato il silenzio. Al 
momento non vi Ë stata alcuna 
comunicazione  sulle  modalit‡  

con le quali Ë stato modificato il 
progetto di Partenariato Pubbli-
co Privato a seguito delle osserva-
zioni e delle prescrizioni che il Co-
mitato Istituzionale di Gestione 
e Attuazione degli Accordi Sta-
to-Regioni(Ciga) ha previsto nel 
parere rilasciato. 

Nelle 58 pagine del documen-
to molti sono i dubbi che vengo-
no evidenziati sul contenuto del 
progetto e alcuni di questi sono 
molto rilevanti. Il punto sicura-
mente pi  ̆importante Ë quello ri-

guardante la percentuale della 
contribuzione  pubblica  che,  a  
norma di legge, non puÚ essere 
superiore  al  49%  del  valore  
dell�operazione e che invece, nel 
caso  del  Felettino,  sale  al  
49,74% e che Ë destinata a salire 
ancora perchÈ il Ciga chiede che 
venga computato anche il valore 
del diritto d�uso delle aree su cui 
sar‡ costruito l�ospedale anche 
se concesso a titolo gratuito. 

Quindi l�Asl 5 Ë chiamata ad ab-
bassare l�importo della contribu-

zione o ad alzare quella privata. 
Scorrendo la relazione un altro 
punto delicato Ë quello riferito al-
la manutenzione per la cui for-
mulazione attuale viene richie-
sta una modifica sostanziale. In-
fatti per come Ë scritto implica 
che nel caso non dovessero esse-
re eseguite le manutenzioni per 
il valore prefissato il rischio finan-
ziario del valore pattuito rimane 
in capo al pubblico. Per questo il 
Comitato invita l�amministrazio-
ne a verificare quali attivit‡ pos-
sono essere classificate come ma-
nutenzioni ordinarie, straordina-
rie, specifiche e programmate co-
sÏ da individuare puntualmente 
quelle a carico del privato. 

Nel documento Ë presente la ri-
chiesta di indicare il costo com-
plessivo della concessione per va-
lutare, prima della stipula, l�op-
portunit‡ di ricorrere al Partena-

riato Pubblico Privato e successi-
vamente per verificare la legitti-
mit‡ di modifiche e variazioni 
del contratto. Nella convenzione 
manca anche la specifica dei pa-
rametri in base ai quali Ë stata de-
finita la durata della concessione 
cosÏ come devono essere inserite 
clausole chiare ed inequivocabili 

che obbligano il concessionario 
a progettare e a costruire l�opera 
a regola d�arte rispondendone 
per le conseguenti negligenze. 
In ballo vi Ë anche il contezioso 
con l�impresa Pessina che ha chie-

sto ad Asl 50 milioni di euro per il 
danno causato dalla revoca del 
contratto d�appalto. 

Il tribunale di Genova, con or-
dinanza del 20 ottobre 2021, ha 
disposto una consulenza tecnica 
d�ufficio e Asl 5 e Ire hanno stabili-
to di nominare ciascuno un colle-
gio peritale. Asl 5 ha provveduto 
a nominare un apposito collegio 
composto da tre ingegneri: il pro-
fessor Giuseppe Ferro direttore 
di ingegneria strutturale al Poli-
tecnico di Torino, professor Seba-
stiano Foti ordinario di Geotecni-
ca sempre al Politecnico e l�inge-
gner Tullio Russo di Roma del 
Consiglio superiore del  Lavori 
pubblici. Da parte sua Ire ha no-
minato gli ingegneri Andrea Del 
Grosso, Giovanni Ferro e Riccar-
do Berardi.�
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´Il nuovo nosocomio Ë 
fondamentale ma cŽË
troppo privato in quel 
piano finanziarioª

LeAli lancia lŽallarme:
´In Asl 5 organico ridotto
Siamo ultimi in Liguriaª
Lȅazienda replica: ´Sono arrivati 6 dirigenti di struttura complessa e 23 nuovi mediciª
´Ci sono difficolt‡ nel reperire specialisti come accade ad altre realt‡ del Paeseª

Dal dispositivo emesso
dal Ciga emergono 
alcuni dubbi relativi
al progetto ospedale

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia

Personale occupato
nelle Asl della Liguria

La Spezia

Tigullio

Imperia

Savona

Genova

MediciPersonale

4.239

2.300

2.104

2.722

4.591

553

357

367

320

633
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La Spezia, il fatto Ë accaduto a dicembre. Il medico vaccinatore: ´Mai ricevuto pressioniª

Il figlio del sindaco rifiuta Moderna,
pap‡ chiama la Asl e gli iniettano Pfizer

Mario De Fazio 
Emanuele Rossi / GENOVA

L�esercito dei positivi ifanta-
smaw in Liguria Ë difficile da 
quantificare, ma il fenomeno 
sta  creando  problemi  anche  
agli hub vaccinali. Dove si pre-
sentano persone con l�esito di 
un test sierologico e gli anticor-
pi alti, ma senza certificati di 
guarigione, chiedendo di esse-
re  esentati  dalla  terza  dose,  
ma senza fare scadere il Green 
pass. 

Anche per questo, dopo gior-
ni di inerzia da parte delle au-
torit‡  sanitarie  nazionali,  il  
presidente della Regione Gio-
vanni Toti ha scritto al mini-
stro  Roberto  Speranza  chie-
dendo di normare in qualche 
modo questi casi. Nello specifi-
co le ´persone che, in queste 
settimane, presentando sinto-
matologia sospetta, si sono ri-
volte al proprio medico, dopo 
aver eseguito un test in auto 
somministrazione  (il  ifai  da  
tew) risultato positivo al Covid, 
senza che il sistema sanitario, 
in Liguria come nelle altre re-
gioni, potesse prenderli in cari-
co in tempo per accertarne la 
positivit‡  e,  quindi,  avviare  
correttamente l'iter anche dal 
punto di vista burocraticoª. Se-

condo Toti ́ la mancata confer-
ma diagnostica della malattia 
ha ricadute sia sul prolunga-
mento del Green pass sia sull'a-
deguata  calendarizzazione  
della vaccinazione, visto che 
dovrebbero trascorrere quat-
tro mesi tra infezione appena 
avvenuta  e  somministrazio-
neª. E quindi Ë il ministero a 
dover intervenire. Nei giorni 
scorsi, interpellato nel merito 
dopo un appello dei medici di 
base della Liguria, il Sottose-
gretario Andrea Costa aveva 
annunciato una circolare espli-
cativa  consigliando  comun-
que di fare la dose booster an-
che a chi Ë guarito, in assenza 
di complicazioni sanitarie.

LE REGIONI CHIEDONO MODIFICHE

Non Ë l�unica richiesta della Li-
guria al governo. Toti ha an-
nunciato che martedÏ si terr‡ 
una riunione di tutti i governa-
tori per chiedere la revisione 
del sistema a izonew. ´Inoltre 
chiederemo il conteggio dei so-
li pazienti sintomatici al Covid 
nelle corsie, visto che nei no-
stri ospedali il 30% dei positivi 
Ë ricoverato per altroª. 

Intanto, la Liguria evita an-
cora la zona arancione per la 
buona tenuta delle terapie in-
tensive, ormai stabili intorno 

ai 40 ricoveri da una ventina di 
giorni. Crescono ancora inve-
ce i ricoveri in media intensit‡, 
soprattutto sull�area metropo-
litana genovese dove in que-
sto momento l�incidenza Ë la 
pi˘ alta di tutta la regione, su-
perando il Ponente. I dati del 
report settimanale parlano di 
una media di 87,2 nuovi rico-
verati  al  giorno  nel  corso  
dell'ultima settimana, contro i 
78,4 della settimana scorsa. In 
aumento anche le dimissioni, 

passate da 61,7 a 66,8.

EVANGELICO, PER ORA NIENTE COVID

Con questo quadro sembrava 
scontato il passaggio di un al-
tro ospedale,  l�Evangelico  di  
Voltri, a presidio Covid. La di-
rezione ospedaliera era gi‡ sta-
ta pre allertata, ma ieri Ë arriva-
to uno stop. ́ Prima di destina-
re un piccolo ospedale (l�Evan-
gelico ha 60 posti) cerchiamo 
di allargare le aree a disposizio-
ne in quelli grandiª, ha spiega-

to il direttore di Alisa Filippo 
Ansaldi. ´Ma resta una risorsa 
a disposizioneª. LunedÏ ci sar‡ 
una nuova ricognizione dei po-
sti disponibili. Nel frattempo 
perÚ entrer‡ in funzione come 
Rsa Covid a Savona la residen-
za Riviera, con 100 posti in to-
tale,  che dovrebbe garantire  
molte dimissioni protette da-
gli ospedali. 

´IN REPARTO NESSUNO CON TRE DOSIª

La Federazione dei medici in-

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

I
l vaccino che gli ha asse-
gnato la Asl Ë il Moder-
na perchÈ in quel mo-
mento o dicembre scor-

so o le scorte italiane abbon-
dano di quel tipo siero, men-
tre le dosi Pfizer vengono 
centellinate  e  riservate  a  
bambini e soggetti  fragili.  
Una circolare  ministeriale  
di poche settimane prima 
raccomanda a tutte le azien-
de sanitarie di iprediligere 
il Moderna come dose boo-
sterw. 

Lui perÚ,  un ragazzo di 
22 anni che vive alla Spe-
zia,  decide  di  rifiutare:  il  

Moderna non lo convince, 
teme che possa creargli pro-
blemi cardiaci. Allora si con-
fronta con il padre, che non 
Ë  un genitore  qualunque,  
ma Pierluigi Peracchini, il  
sindaco della citt‡ dell'estre-
mo levante  ligure  che  ha  
gi‡ confermato la sua rican-
didatura  come  runner  di  
centrodestra  alle  elezioni  
amministrative che si  ter-
ranno in primavera. Il pri-
mo cittadino fa quello che 
probabilmente ogni genito-
re avrebbe fatto (potendo): 
contatta la Asl 5 - lo confer-
ma il suo stesso staff - e chie-
de se al figlio possa essere 
somministrato il Pfizer. Nel 
giro di poco tempo si trova 
la soluzione. Nel pomerig-
gio del 13 dicembre il ragaz-

zo, Filippo, si vaccina con 
Pfizer.  Glielo somministra 
il  medico  Luigia  Sirianni,  
che proprio quel pomerig-
gio riceve la visita del sinda-
co all'hub vaccinale. Il medi-
co o contattato dal Secolo 

XIX o assicura di non aver ri-

cevuto  alcuna  pressione,  
anzi di aver agito di sua ini-
ziativa vedendo che il ragaz-
zo tentennava: ́ Il sindaco Ë 
venuto da me e mi ha chie-
sto se si potesse cambiare 

vaccino, ma non ci sono sta-
ti favoritismi. Nessuno mi 
ha fatto pressione, neppure 
dalla Asl. La scelta Ë a discre-
zione del medico e l'indica-
zione principale Ë quella di 
vaccinare, l'ho fatto anche 
in  altre  occasioni  quando  
ho ritenuto che fosse oppor-
tuno: alcune persone si sen-
tono pi˘ tranquille con Pfi-
zer, per loro convinzioneª. 

La sequenza: i primi di di-
cembre il sindaco contatta-
ta  i  vertici  della  Asl5  per  
chiedere informazioni sul-
la possibilit‡ di cambiare il 
tipo di vaccino assegnato al 
figlio.  Quest'ultimo rifiuta 
la dose di Moderna la matti-
na del 13 dicembre e nel po-
meriggio dello stesso gior-
no ritorna all'hub per sotto-

Positivi fantasma, 
Toti a Speranza
´Ora il ministero
dia regole chiareª
Il governatore: ´Problemi con il Green pass e la terza doseª
Le Regioni chiederanno la revisione del sistema a zone

In coda in attesa del tampone dvanti ad una farmacia di Savona  

´I positivi fantasma 
sono persone che il 
sistema sanitario non 
Ë riuscito a seguire 
per avviare il corretto 
iter burocraticoª

Lȅemergenza coronavirus  

Il giovane temeva 
conseguenze 
dopo la diagnosi
di una visita

6.197
i nuovi contagiati
in Liguria
su 5.476 tamponi
e 26.493 test rapidi

16
lŽincremento 
dei ricoveri: sono 782,
42 in terapia intensiva: 
28 i non vaccinati

1.137
lŽaumento
dei casi di isolamento 
domiciliare: 35.708
in totale

GIOVANNI TOTI
PRESIDENTE 

REGIONE LIGURIA 

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini  MATELLI
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la pressione sui laboratori ha contribuito alla decisione di alisa. un esame su cinque non produce referto

Test salivari sospesi a scuola
´Risultati poco attendibiliª
La protesta dei sindacati: ´CosÏ non si riesce pi˘ a garantire sicurezza in classeª

L�INTERVISTA

Francesca Forleo / GENOVA

C
on quasi 700 classi 
in dad certificata, e 
molte altre in qua-
rantena preventiva 

a  causa  dell�impennata  di  
contagi nelle scuole liguri, 
ieri Ë stato l�ultimo giorno di 
lavoro come direttore gene-
rale dell�ufficio scolastico re-
gionale  per  Ettore  Acerra  
che, da lunedÏ, andr‡ a diri-
gere la scuola in Campania.
Direttore, Ë arrivato alla 
guida della scuola in Ligu-
ria, nell�aprile 2020 in pie-
no lockdown: com�Ë il bi-
lancio di questi mesi?
´Affrontare la pandemia Ë 
stata la prima e pi˘ inaspet-
tata emergenza, ma il pri-
mo obiettivo, quello di ripor-
tare tutti in classe a settem-
bre 2020, Ë stato subito rag-
giunto per quel che riguar-
da il primo ciclo e, progressi-
vamente, anche per tutto il 
secondo  ciclo.  Devo  dire  
che Ë stata un�emergenza af-
frontata insieme al tutto si-
stema Paese. Sulla proble-
matica del rientro a scuola, 
siamo stati costretti a lavora-
re in sinergia con i trasporti 
con gli enti locali, le istitu-
zioni. Il sistema si Ë dovuto 
adattare  alle  contingenze  
ma non dimentichiamo che 
la Liguria Ë una delle regio-
ni  che  ha  totalizzato  pi˘  
giorni di scuola in presenza 
nel  2020,  nonostante  tut-
toª.
Quali sono state le mag-
giori difficolt‡ da affronta-

re?
´Nel primo periodo siamo 
dovuti  intervenire  sulle  
strutture e sugli arredi che, 
pur con qualche ritardo, so-
no poi arrivati anche se con 
il nuovo commissario all�e-
mergenza Covid pure sugli 
arredi si Ë dovuto interveni-
re due volte. Poi abbiamo 
dovuto  lavorare  sul  nodo  
dei trasporti, con le Prefettu-
re che hanno fatto uno sfor-
zo notevole per aumentare 
le lineeª.
Per tornare a oggi, nono-
stante tutto lo sforzo dei 
dirigenti per adempiere al-
le normative Covid, c�Ë chi 
li accusa di essere troppo 
prudenti anche nella ge-
stione delle quarantene di 
classe che spetterebbe al-
le Asl
´Su questo non sono assolu-
tamente d�accordo, muove-
re addebiti ai dirigenti lo ri-
tengo assolutamente inap-
propriato, per usare un eufe-
mismo. Il dirigente emette 
il provvedimento quando ri-
leva i casi previsti dal decre-
to e interviene con provvedi-
menti  di  urgenza.  Se  poi  
questi provvedimenti di ur-
genza finiscono nel collo di 
bottiglia dei dipartimenti di 
prevenzione che non riesco-
no stare al passo: questo Ë 
un ulteriore problema che, 
perÚ, non si puÚ addebitare 
ai dirigentiª.
I  quali,  fra  l�altro,  sono  
praticamente ormai foca-
lizzati  in  esclusiva  solo  
sull�emergenza Covid. 
´Ci sono state due fasi da di-
stinguere: la prima, in cui 
tra i bambini c�erano pochis-

simi casi, e questa seconda 
in cui la contagiosit‡ Ë altis-
sima anche tra i pi˘ piccoli. 
Il che discende tra l�altro an-
che dalla  tempistica  della  
campagna vaccinale, parti-
ta dai pi˘ anziani. Nell�ulti-
mo periodo tutte le scuole 
sono in difficolt‡, nessuna 
esclusaª.
Rispetto al patto scuola-fa-
miglia, il Covid ha inaspri-
to o migliorato i rapporti?
´Stamattina  (ieri,  per  chi  
legge),  invece  di  scrivere  
una lettera di commiato, ho 
convocato i dirigenti le orga-
nizzazioni sindacali per un 
saluto di persona:  questo,  

per ribadire l�importanza di 
tenere rapporti direttiª. 
E agli studenti cosa dice?
´Che ho apprezzato tanto la 
loro voglia di scuola, nono-
stante tutte le difficolt‡, ve-
dere che i ragazzi tengono 
alla scuola in presenza, non 
Ë un fattore di poco contoª.
Cosa si porta via dalla Li-
guria?
´Devo dire che, anche dato 
il periodo storico, in Liguria 
ho imparato molto: soprat-
tutto il valore della diversi-
t‡ che puÚ essere un proble-
ma ma che, invece, in Ligu-
ria, Ë decisamente un valo-
re aggiuntoª. 
Cosa manca all�ufficio sco-
lastico che lascia?
´A parte 10 nuovi dirigenti 
per cui si Ë gi‡ concluso il 
concorso, direi un po� di sta-
bilit‡: uscire dall�emergen-
za per smettere di inseguire 
sempre i problemiª.
Prima  che  si  insediasse,  
l�Ufficio scolastico Ë rima-
sto senza guida, o meglio 
affidato in reggenza all�ex 
provveditore  di  Genova,  
Loris Perotti, per 14 mesi. 
Ha qualche notizia sulla 
sua successione? Sar‡ in 
tempi brevi?
´Questa  volta  il  ministero 
ha gi‡ effettuato le procedu-
re per nominare un nuovo 
dirigente, ho fiducia che i  
tempi  saranno  rispettati.  
Nel frattempo, l�ufficio re-
sta in reggenza al dottor Lu-
ca Lenti e al dottor Clavari-
no che, come provveditore 
di Genova e Savona, gesti-
sce pi  ̆della met‡ degli stu-
denti liguriª. �
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GENOVA

La Liguria sospende i test sali-
vari nelle scuole, mentre i diri-
genti scolastici, sostenuti dai 
sindacati, sostengono di non 
poter pi˘ garantire la sicurez-
za a scuola, alla luce dei conta-
gi e del ginepraio di norme da 
applicare. I test salivari, erano 
uno strumento che, a rotazio-
ne, era stato immaginato per 
fornire un aiuto al tracciamen-
to dei casi tra i banchi ma che 
l�evoluzione della pandemia e 
la pressione sul sistema sanita-
rio ha reso un lusso, peraltro 
inaffidabile. A esserne convin-
to Ë il vertice di Alisa, che ha de-
ciso di sospendere il servizio 
per le scuole primarie e secon-
darie di primo grado con due 
motivazioni:  l�eccessivo peso 

che grava sul sistema di traccia-
mento in questa fase e la poca 
utilit‡, visto che ́ la percentua-
le di referti non idonei Ë supe-
riore al 20%ª, chiarisce l�azien-
da guidata dal direttore gene-
rale Filippo Ansaldi. Ma se un 
test salivare su 5 non riesce a 
garantire un referto, a stupire 
gli uffici di prevenzione Ë stata 
anche la bassa percentuale di 
casi positivi rintracciata grazie 
ai test salivari, non in linea con 
il quadro epidemiologico. ́ Ab-
biamo un 1% di tasso di positi-
vit‡, mentre in Liguria e in Ita-
lia il quadro Ë decisamente pi  ̆
alto,  soprattutto  nella  fascia  
scolare - spiega Ansaldi - Altre 
regioni, come la Lombardia o 
la Toscana, hanno preso la stes-
sa decisioneª. In una nota, poi, 
Alisa ha chiarito di aver sospe-

so il servizio ´in conseguenza 
dell�impegno  richiesto  alle  
strutture laboratoristiche e ai 
dipartimenti Aslª. 

Intanto, ieri, i sindacati con-
federali della scuola - Cgil, Cisl 
e Uil -, insieme allo Snals e alla 
Gilda, hanno chiesto un incon-

tro urgente ai vertici di Alisa, 
all�assessore alla Scuola, Ilaria 
Cavo, e all�Ufficio scolastico re-
gionale da oggi guidato in reg-
genza dal provveditore di Im-
peria, Luca Lenti. Il tema Ë sem-
pre quello della gestione dei ca-
si Covid a scuola e si lega alle 

polemiche degli ultimi giorni 
sui ritardi delle Asl nell�emis-
sione  dei  provvedimenti  di  
quarantena. Sulla scia dell�au-
mento dei contagi, ancora pri-
ma della ripresa del 10 genna-
io dopo le vacanze di Natale, i 
sindacati avevano chiesto di ri-
tardare ́ almeno di una decina 
di giorniª, il rientro in classe. 
´Atteso che, ad oggi - scrivono 
i sindacati - dirigenti scolasti-
ci, referenti Covid, tutto il per-
sonale  scolastico  cui  viene  
chiesto di essere a disposizio-
ne per l�intera settimana da lu-
nedÏ alla domenica per 24 ore, 
si sono dimostrati pi  ̆che colla-
borativi, cercando di essere di 
supporto alle Asl, l�evidente ca-
renza di risorse umane nel set-
tore della Sanit‡ non consente 
di poter operare come si do-
vrebbe nel rispetto delle indi-
cazioni operative date e nel ri-
spetto della sicurezzaª.

Una presa di posizione forte 
a cui Alisa replica ricordando 
di avere semplificato le proce-
dure,  istituendo  il  provvedi-
mento collettivo dopo una in-
terlocuzione con il Provvedito-
rato. E l�aumento del numero 
di erogatori dei tamponi per 
venire  incontro  all�esigenza  
dell�utenza. �

M.D.F./ F.FOR.
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ternisti ospedalieri evidenzia 
che  negli  ospedali  liguri  c'Ë  
una quota di  ricoverati  icon 
Covidw, ma inon per Covidw, 
ossia  gli  asintomatici,  che  
´crea gravi problemi gestiona-
li e il rinvio di un numero rile-
vante di interventi chirurgici 
programmatiª. Tra chi Ë rico-
verato per sintomi da Covid in-
vece, sostiene il Fadoi, il 60% 
non Ë vaccinato. 

Mentre il direttore della Cli-
nica di Malattie Infettive del 
San Martino Matteo Bassetti 
fa i conti sul suo reparto: ´Ab-
biamo fatto un riepilogo di tut-
ti i ricoveri degli ultimi trenta 
giorni: i dati salienti sono che 
il turnover Ë alto, i ricoveri du-
rano meno e che non Ë stato ri-
coverato nessuno con la terza 
dose di vaccinoª. �
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porsi  al  nuovo vaccino.  Il  
suo arrivo, perÚ, Ë precedu-
to di poco da quello del pa-
p‡ che si confronta con il 
medico Sirianni per capire 
se Ë davvero possibile, rima-
nendo nel perimetro della 
legge, procedere al cambio. 
La visita del primo cittadi-
no ovviamente non passa 
inosservata  e  alcuni  tra  i  
presenti  fanno  domande.  
Diverse  fonti  confermano  
al Secolo XIX di alcuni scam-
bi di mail tra dipendenti Asl 
per capire come gestire la vi-
cenda. ́ Mio figlio era preoc-
cupato perchÈ alcuni giorni 
prima gli era stato diagno-
sticato un lieve soffio al cuo-
re o spiega il primo cittadi-
no - Aveva letto che il Mo-
derna poteva portare a pro-
blemi cardiaci, per questo 
non era convinto. CosÏ, co-
me padre, ho contattato la 
Asl per chiedere come do-
vessi comportarmi. Dopo il 
chiarimento mio figlio Ë tor-
nato  all'hub  vaccinale  ac-
compagnato  dalla  madre,  
non da me, e ha ricevuto il 
Pfizerª. �
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PUGNO

´In questa regione 
ho imparato molto, 
soprattutto il valore
della diversit‡:
in questo territorio
non Ë un problemaª

Lȅemergenza coronavirus

ETTORE ACERRA
DIRETTORE SCOLASTICO USCENTE

REGIONE LIGURIA

ettore acerra Il commiato del direttore scolastico regionale della Liguria: da lunedÏ prender‡ servizio in Campania

´Sbagliato criticare i presidi per le inefficienze
Da loro sforzi enormi per restare in presenzaª

Molti i banchi vuoti per le quarantene in Liguria  BALOSTRO
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Lȅemergenza coronavirus

lȅintervento del consigliere dem regionale natale 

´Allergici, vaccinazioni lumaca
I pazienti vogliono risposteª

Sono 118 le classi in isolamento e 51 in sorveglianza attiva con test
Criticit‡ nel verificare il contagio di chi si Ë praticato lȅautoesame

Scuole ko per il Covid,
positivi 788 studenti 
Ricoverati in crescita 

Una classe scolastica con insegnante e allievi protetti da mascherina e con banchi distanziati

LA SPEZIA

´In provincia della Spezia ci 
sono grandi allergici in atte-
sa di una chiamata diretta 
da parte di Asl 5 per la dose 
boosterª, denuncia il consi-
gliere regionale del Partito 
democratico Davide Nata-
le. 

´In questo caso si parla di 
persone di tutte le et‡, quin-
di con esigenze diverse co-
me  l'accesso  a  universit‡,  

luoghi  lavoro,  e  strutture  
sportive e altre attivit‡ so-
ciali fondamentali o spiega 
il consigliere spezzino - Ali-
sa e le Asl chiedono ai citta-
dini allergici di non recarsi 
negli hub vaccinali nÈ di pre-
notare  un  appuntamento  
per le vie ordinarie in quan-
to verranno chiamati e indi-
rizzati presso gli ambulato-
ri preposti, essendo dotati 
delle necessarie attrezzatu-
re mediche, alla sommini-

strazione dei vaccini per la 
loro categoria. Peccato che 
ad oggi sono molti quelli in 
attesa e che non ricevono 
nemmeno risposte alle loro 
richieste di programmazio-
ne del vaccinoª. Aggiunge 
Natale:  ´Alcuni  cittadini  
hanno inviato anche delle 
Pec all�Asl 5 con la speranza 
di ricevere maggiori atten-
zioni ma anche in questo ca-
so non hanno avuto riscon-
tro. Anche in questo caso Ë 

chiaro il numero delle per-
sone inserite nella lista de-
gli allergici e dovrebbe esse-
re maggiormente facile or-
ganizzare la loro vaccina-
zioneª. 

Natale dice che apprezza 
il fatto che Asl 5 abbia au-
mentato le squadre per la 
vaccinazione delle persone 
che  non  possono  recarsi  
presso gli hub vaccinali. Ma 
chiede la stessa attenzione 
dell�azienda  nei  confronti  
delle  persone  allergiche  
che stanno attendendo la  
terza dose. 

´Sappiamo che sono 750 
gli ultra fragili della provin-
cia spezzina ancora in atte-
sa del terzo vaccino a domi-
cilio - spiega - Come temeva-
mo, le segnalazioni che ave-
vamo ricevuto erano solo la 

punta dell'iceberg di un fe-
nomeno con connotazioni 
sociali molto importanti e 
con un impatto non trascu-
rabile sulla vita di intere fa-
miglie.  LunedÏ  scorso  ho  
protocollato  una  richiesta  
di interrogazione a risposta 
immediata su questo delica-

to tema, che coinvolge cen-
tinaia di cittadini. L'interro-
gazione dovrebbe arrivare 
in aula la prima settimana 
di febbraio, ma continuo a 
chiedere attenzione a quel-

le fasce di soggetti con esi-
genze particolari o conclu-
de il  consigliere regionale 
del Pd - CiÚ non succede per-
chÈ il problema Ë sempre il 
solito e cioË quello della ca-
renza di personale. Alcune 
regioni del nostro Paese, a 
partire dalla Toscana ma an-
che  la  Lombardia,  hanno  
rimpolpato non solo il per-
sonale sanitario, ma anche 
quello che opera a supporto 
di queste mansioni riuscen-
do cosÏ ad assicurare mag-
giore efficacia ed efficienza 
a tutto il sistema. Mi auguro 
si intervenga presto, come 
Ë successo per gli ultra fragi-
li riuscendo a risolvere que-
sto problema cosÏ importan-
teª. 


S.COLL.
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IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA

»
emergenza Covid-19 
nelle scuole della pro-
vincia spezzina. Asl 5 
ha registrato nella set-

timana  fino  al  18  gennaio  
scorso 788 tra scolari e stu-
denti positivi e altri 63 tra in-
segnanti e personale. Le clas-
si in quarantena erano 118 e 
altre 51 in sorveglianza attiva 
con testing. I ragazzi in isola-
mento sono in tutto 1664 pi˘ 
altri 788 a casa in sorveglian-
za con testing. 

Il Covid-19 sta galoppando 
anche alla Spezia. Ieri ci sono 
stati 738 tamponi positivi e 

all�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana Ë deceduto un pa-
ziente a causa del coronaviru-
sa, ricoverato nel reparto di 
Malattie infettive di 90 anni. 
Gli spezzini malati di Covid 
sono 7586. Di questi 72 sono 
in ospedale, due pi˘ di ieri e 
di questi sei sono in gravi con-
dizioni in Terapia Intensiva. 
In provincia ci sono altri 1771 
residenti in sorveglianza atti-
va. Negli hub vaccinali della 
provincia le somministrazio-
ni stanno andando avanti a 
ritmo serrato. Ieri tra prime e 
seconde dose ne sono state 
fatte 2131 mentre le booster 
si  avvicinano alle  100  mila  
somministrazioni.  Ieri  sera  
erano 95. 465. Asl 5 ricorda 
che oggi e domani, domenica 

23 gennaio, sar‡ incrementa-
ta  l�offerta  vaccinale.  Oggi  
presso l�hub dell�ospedale di 
Sarzana ci saranno 495 posti 
in pi˘ a disposizione: sei ogni 
4 minuti. La struttura vaccina-
le Ë aperta dalle 8, 30 alle 14. 
Domani  nell�hub  Ex  Fitram  
della Spezia dalle 8 alle 18 Ë 
previsto  un  incremento  di  
360 unit‡: 6 ogni 10 minuti. 
Inoltre dalle 18 alle 19 vi sar‡ 
un ulteriore incremento di al-
tri 20: 2 ogni 6 minuti. 

Intanto anche molti spezzi-
ni sono alle prese con la buro-
crazia legata al Covid-19. Si 
tratta di coloro che in queste 
ultime settimane presentan-
do sintomatologia sospetta si 
sono rivolti al proprio medico 
dopo aver eseguito un test in 

auto somministrazione risul-
tato positivo al Covid-19 sen-
za che il sistema sanitario, in 
Liguria come pare si accadu-
to anche in altre regioni, po-
tesse  prenderli  in  carico  in  
tempo per accertarne la posi-
tivit‡ e quindi avviare corret-
tamente l�iter anche dal pun-
to di vista burocratico. Una si-
tuazione gi‡ denunciata nei 
giorni scorsi dagli stessi medi-
ci di famiglia spezzini. Per tro-
vare una soluzione ieri da Ge-
nova Ë stata inviata una lette-
ra al  ministero della Salute 
chiedendo di normare la si-
tuazione di queste persone. 
Regione Liguria Ë intervenu-
ta con l�ordinanza del 20 di-
cembre rendendo validi i test 
di farmacie e laboratori, con 
retroattivit‡  di  21  giorni,  e  
snellendo la procedura.  Ma 
non Ë bastato e sono numero-
si anche gli spezzini che si tro-
vano ad affrontare questa par-
ticolare situazione. Per que-
sto Ë stato chiesto al ministro 
di intervenire con una norma 
che possa colmare questo vuo-
to. 

La mancata conferma dia-
gnostica della malattia ha ri-
cadute sia sul prolungamen-
to del Green pass sia sull�ade-
guata calendarizzazione del-
la vaccinazione, visto che do-
vrebbero trascorrere 4 mesi 
tra infezione appena avvenu-
ta e la somministrazione. In 
provincia  della  Spezia  ci  si  
puÚ vaccinare contro il Covid 
nell�hub ex Fitram della Spe-
zia dal lunedÏ alla domenica, 
dalle  8  alle  19.  A  Sarzana  
nell�ambulatorio attivato da-
vanti all�entrata del San Bar-
tolomeo tutti i giorni dal lune-
dÏ alla domenica, dalle 8 alle 
19. Per la Val di Vara Ë attivo il 
poliambulatorio di Brugnato 
in via Bertucci, 27 il venerdÏ 
dalle 8 alle 13. A disposizione 
anche il centro sociale Polis di 
Ceparana di via Feletta, 7 il lu-
nedÏ, mercoledÏ, giovedÏ, ve-
nerdÏ, dalle 8 alle 13. Aperto 
anche un ambulatorio a Le-
vanto presso l�ospedale San 
NicolÚ aperto il martedÏ dalle 
8 alle 13 e dalle 14 alle 17, ve-
nerdÏ dalle 8 alle 13. 
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La Lince interviene, ladri in fuga in un supermarket

´In molti sollecitano 
lŽente con lŽinvio di Pec 
ma non ricevono 
alcuna rispostaª

Infermieri Tecnici Oss Abitanti

215.887

144.408

209.244

269.752

707.3621.715

1.097

831

1.151

1.960

418

61

204

354

519

412

227

187

286

462

Allarme furto intorno alle 22 nella serata di giovedÏ in un supermerca-
to di Ceparana. Il sistema di sorveglianza collegato con lȅistituto di vi-
gilanza La Lince della Spezia ha permesso alla centrale di inviare su-
bito una pattuglia che in pochi minuti Ë giunta nelle struttura com-
merciale della val di Vara. Dal controllo effettuato dalle guardie giura-

te Ë risultato tutto regolare ma poco pi˘ tardi, intorno alle 4 di notte, 
lȅallarme Ë scattato di nuovo sempre nella stessa struttura commeri-
ciale valligiana. Unȅaltra pattuglia, fa sapere la Lince, si Ë quindi reca-
ta ancora sul luogo e gli agenti di servizio hanno potuto riscontrare 
segni di forzatura sulla porta antipanico. Dallȅispezione interna dei 
coli sono stati poi rilevati segni intorno alle casse senza che nulla sia 
stato asportato dai malintenzionati.
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la pressione sui laboratori ha contribuito alla decisione di alisa. un esame su cinque non produce referto

Test salivari sospesi a scuola
´Risultati poco attendibiliª
La protesta dei sindacati: ´CosÏ non si riesce pi˘ a garantire sicurezza in classe
ª

L�INTERVISTA

Francesca Forleo / GENOVA

C
on quasi 700 classi 
in dad certificata, e 
molte altre in qua-
rantena preventiva 

a  causa  dell�impennata  di  
contagi nelle scuole liguri, 
ieri Ë stato l�ultimo giorno di 
lavoro come direttore gene-
rale dell�ufficio scolastico re-
gionale  per  Ettore  Acerra  
che, da lunedÏ, andr‡ a diri-
gere la scuola in Campania.
Direttore, Ë arrivato alla 
guida della scuola in Ligu-
ria, nell�aprile 2020 in pie-
no lockdown: com�Ë il bi-
lancio di questi mesi?
´Affrontare la pandemia Ë 
stata la prima e pi˘ inaspet-
tata emergenza, ma il pri-
mo obiettivo, quello di ripor-
tare tutti in classe a settem-
bre 2020, Ë stato subito rag-
giunto per quel che riguar-
da il primo ciclo e, progressi-
vamente, anche per tutto il 
secondo  ciclo.  Devo  dire  
che Ë stata un�emergenza af-
frontata insieme al tutto si-
stema Paese. Sulla proble-
matica del rientro a scuola, 
siamo stati costretti a lavora-
re in sinergia con i trasporti 
con gli enti locali, le istitu-
zioni. Il sistema si Ë dovuto 
adattare  alle  contingenze  
ma non dimentichiamo che 
la Liguria Ë una delle regio-
ni  che  ha  totalizzato  pi˘  
giorni di scuola in presenza 
nel  2020,  nonostante  tut-
toª.
Quali sono state le mag-
giori difficolt‡ da affronta-

re?
´Nel primo periodo siamo 
dovuti  intervenire  sulle  
strutture e sugli arredi che, 
pur con qualche ritardo, so-
no poi arrivati anche se con 
il nuovo commissario all�e-
mergenza Covid pure sugli 
arredi si Ë dovuto interveni-
re due volte. Poi abbiamo 
dovuto  lavorare  sul  nodo  
dei trasporti, con le Prefettu-
re che hanno fatto uno sfor-
zo notevole per aumentare 
le lineeª.
Per tornare a oggi, nono-
stante tutto lo sforzo dei 
dirigenti per adempiere al-
le normative Covid, c�Ë chi 
li accusa di essere troppo 
prudenti anche nella ge-
stione delle quarantene di 
classe che spetterebbe al-
le Asl
´Su questo non sono assolu-
tamente d�accordo, muove-
re addebiti ai dirigenti lo ri-
tengo assolutamente inap-
propriato, per usare un eufe-
mismo. Il dirigente emette 
il provvedimento quando ri-
leva i casi previsti dal decre-
to e interviene con provvedi-
menti  di  urgenza.  Se  poi  
questi provvedimenti di ur-
genza finiscono nel collo di 
bottiglia dei dipartimenti di 
prevenzione che non riesco-
no stare al passo: questo Ë 
un ulteriore problema che, 
perÚ, non si puÚ addebitare 
ai dirigentiª.
I  quali,  fra  l�altro,  sono  
praticamente ormai foca-
lizzati  in  esclusiva  solo  
sull�emergenza Covid. 
´Ci sono state due fasi da di-
stinguere: la prima, in cui 
tra i bambini c�erano pochis-

simi casi, e questa seconda 
in cui la contagiosit‡ Ë altis-
sima anche tra i pi˘ piccoli. 
Il che discende tra l�altro an-
che dalla  tempistica  della  
campagna vaccinale, parti-
ta dai pi˘ anziani. Nell�ulti-
mo periodo tutte le scuole 
sono in difficolt‡, nessuna 
esclusaª.
Rispetto al patto scuola-fa-
miglia, il Covid ha inaspri-
to o migliorato i rapporti?
´Stamattina  (ieri,  per  chi  
legge),  invece  di  scrivere  
una lettera di commiato, ho 
convocato i dirigenti le orga-
nizzazioni sindacali per un 
saluto di persona:  questo,  

per ribadire l�importanza di 
tenere rapporti direttiª. 
E agli studenti cosa dice?
´Che ho apprezzato tanto la 
loro voglia di scuola, nono-
stante tutte le difficolt‡, ve-
dere che i ragazzi tengono 
alla scuola in presenza, non 
Ë un fattore di poco contoª.
Cosa si porta via dalla Li-
guria?
´Devo dire che, anche dato 
il periodo storico, in Liguria 
ho imparato molto: soprat-
tutto il valore della diversi-
t‡ che puÚ essere un proble-
ma ma che, invece, in Ligu-
ria, Ë decisamente un valo-
re aggiuntoª. 
Cosa manca all�ufficio sco-
lastico che lascia?
´A parte 10 nuovi dirigenti 
per cui si Ë gi‡ concluso il 
concorso, direi un po� di sta-
bilit‡: uscire dall�emergen-
za per smettere di inseguire 
sempre i problemiª.
Prima  che  si  insediasse,  
l�Ufficio scolastico Ë rima-
sto senza guida, o meglio 
affidato in reggenza all�ex 
provveditore  di  Genova,  
Loris Perotti, per 14 mesi. 
Ha qualche notizia sulla 
sua successione? Sar‡ in 
tempi brevi?
´Questa  volta  il  ministero 
ha gi‡ effettuato le procedu-
re per nominare un nuovo 
dirigente, ho fiducia che i  
tempi  saranno  rispettati.  
Nel frattempo, l�ufficio re-
sta in reggenza al dottor Lu-
ca Lenti e al dottor Clavari-
no che, come provveditore 
di Genova e Savona, gesti-
sce pi  ̆della met‡ degli stu-
denti liguriª. �
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GENOVA

La Liguria sospende i test sali-
vari nelle scuole, mentre i diri-
genti scolastici, sostenuti dai 
sindacati, sostengono di non 
poter pi˘ garantire la sicurez-
za a scuola, alla luce dei conta-
gi e del ginepraio di norme da 
applicare. I test salivari, erano 
uno strumento che, a rotazio-
ne, era stato immaginato per 
fornire un aiuto al tracciamen-
to dei casi tra i banchi ma che 
l�evoluzione della pandemia e 
la pressione sul sistema sanita-
rio ha reso un lusso, peraltro 
inaffidabile. A esserne convin-
to Ë il vertice di Alisa, che ha de-
ciso di sospendere il servizio 
per le scuole primarie e secon-
darie di primo grado con due 
motivazioni:  l�eccessivo peso 

che grava sul sistema di traccia-
mento in questa fase e la poca 
utilit‡, visto che ́ la percentua-
le di referti non idonei Ë supe-
riore al 20%ª, chiarisce l�azien-
da guidata dal direttore gene-
rale Filippo Ansaldi. Ma se un 
test salivare su 5 non riesce a 
garantire un referto, a stupire 
gli uffici di prevenzione Ë stata 
anche la bassa percentuale di 
casi positivi rintracciata grazie 
ai test salivari, non in linea con 
il quadro epidemiologico. ́ Ab-
biamo un 1% di tasso di positi-
vit‡, mentre in Liguria e in Ita-
lia il quadro Ë decisamente pi  ̆
alto,  soprattutto  nella  fascia  
scolare - spiega Ansaldi - Altre 
regioni, come la Lombardia o 
la Toscana, hanno preso la stes-
sa decisioneª. In una nota, poi, 
Alisa ha chiarito di aver sospe-

so il servizio ´in conseguenza 
dell�impegno  richiesto  alle  
strutture laboratoristiche e ai 
dipartimenti Aslª. 

Intanto, ieri, i sindacati con-
federali della scuola - Cgil, Cisl 
e Uil -, insieme allo Snals e alla 
Gilda, hanno chiesto un incon-

tro urgente ai vertici di Alisa, 
all�assessore alla Scuola, Ilaria 
Cavo, e all�Ufficio scolastico re-
gionale da oggi guidato in reg-
genza dal provveditore di Im-
peria, Luca Lenti. Il tema Ë sem-
pre quello della gestione dei ca-
si Covid a scuola e si lega alle 

polemiche degli ultimi giorni 
sui ritardi delle Asl nell�emis-
sione  dei  provvedimenti  di  
quarantena. Sulla scia dell�au-
mento dei contagi, ancora pri-
ma della ripresa del 10 genna-
io dopo le vacanze di Natale, i 
sindacati avevano chiesto di ri-
tardare ́ almeno di una decina 
di giorniª, il rientro in classe. 
´Atteso che, ad oggi - scrivono 
i sindacati - dirigenti scolasti-
ci, referenti Covid, tutto il per-
sonale  scolastico  cui  viene  
chiesto di essere a disposizio-
ne per l�intera settimana da lu-
nedÏ alla domenica per 24 ore, 
si sono dimostrati pi  ̆che colla-
borativi, cercando di essere di 
supporto alle Asl, l�evidente ca-
renza di risorse umane nel set-
tore della Sanit‡ non consente 
di poter operare come si do-
vrebbe nel rispetto delle indi-
cazioni operative date e nel ri-
spetto della sicurezzaª.

Una presa di posizione forte 
a cui Alisa replica ricordando 
di avere semplificato le proce-
dure,  istituendo  il  provvedi-
mento collettivo dopo una in-
terlocuzione con il Provvedito-
rato. E l�aumento del numero 
di erogatori dei tamponi per 
venire  incontro  all�esigenza  
dell�utenza. �

M.D.F./ F.FOR.
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ternisti ospedalieri evidenzia 
che  negli  ospedali  liguri  c'Ë  
una quota di  ricoverati  icon 
Covidw, ma inon per Covidw, 
ossia  gli  asintomatici,  che  
´crea gravi problemi gestiona-
li e il rinvio di un numero rile-
vante di interventi chirurgici 
programmatiª. Tra chi Ë rico-
verato per sintomi da Covid in-
vece, sostiene il Fadoi, il 60% 
non Ë vaccinato. 

Mentre il direttore della Cli-
nica di Malattie Infettive del 
San Martino Matteo Bassetti 
fa i conti sul suo reparto: ´Ab-
biamo fatto un riepilogo di tut-
ti i ricoveri degli ultimi trenta 
giorni: i dati salienti sono che 
il turnover Ë alto, i ricoveri du-
rano meno e che non Ë stato ri-
coverato nessuno con la terza 
dose di vaccinoª. �
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porsi  al  nuovo vaccino.  Il  
suo arrivo, perÚ, Ë precedu-
to di poco da quello del pa-
p‡ che si confronta con il 
medico Sirianni per capire 
se Ë davvero possibile, rima-
nendo nel perimetro della 
legge, procedere al cambio. 
La visita del primo cittadi-
no ovviamente non passa 
inosservata  e  alcuni  tra  i  
presenti  fanno  domande.  
Diverse  fonti  confermano  
al Secolo XIX di alcuni scam-
bi di mail tra dipendenti Asl 
per capire come gestire la vi-
cenda. ́ Mio figlio era preoc-
cupato perchÈ alcuni giorni 
prima gli era stato diagno-
sticato un lieve soffio al cuo-
re o spiega il primo cittadi-
no - Aveva letto che il Mo-
derna poteva portare a pro-
blemi cardiaci, per questo 
non era convinto. CosÏ, co-
me padre, ho contattato la 
Asl per chiedere come do-
vessi comportarmi. Dopo il 
chiarimento mio figlio Ë tor-
nato  all'hub  vaccinale  ac-
compagnato  dalla  madre,  
non da me, e ha ricevuto il 
Pfizerª. �
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PUGNO

´In questa regione 
ho imparato molto, 
soprattutto il valore
della diversit‡:
in questo territorio
non Ë un problemaª

Lȅemergenza coronavirus

ETTORE ACERRA
DIRETTORE SCOLASTICO USCENTE

REGIONE LIGURIA

ettore acerra Il commiato del direttore scolastico regionale della Liguria: da lunedÏ prender‡ servizio in Campania

´Sbagliato criticare i presidi per le inefficienze
Da loro sforzi enormi per restare in presenzaª

Molti i banchi vuoti per le quarantene in Liguria  BALOSTRO
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La Spezia

Questione green pass, il presidente degli odontoiatri scrive ai colleghi
Dal presidente provinciale
Sandro Sanvenero l’appello
«a non fare distinzioni»

LA SPEZIA

Anche per la prossima settima-
na la Liguria resterà in zona gial-
la. «ANche se questa classifica a
colori ormai è superata. Prima
era indispensabile perché pre-
vedeva provvedimenti per con-
tenere la diffusione del virus.
Ora le regole cambiano solo per
chi non è vaccinato. Per questo
motivo è in corso un negoziato
tecnico tra la Conferenza delle
Regioni e il governo per arrivare
a un cambiamento di quelle re-
gole, ritenute da tutti i governa-
tori ormai pleonastiche». A dirlo
ieri sera facendo il punto sul co-
vid e sui vaccini è il presidente
della Regione e assessore alla
sanità Giovanni Toti
«Proprio martedì – ha detto Toti
– Fedriga convocherà la Confe-
renza delle Regioni approfittan-
do della presenza a Roma dei
governatori per l’elezione del
Presidente della Repubblica e
esercitare così un ulteriore pres-
sione sull’esecutivo per elimina-
re la divisione in zone che non

risulta più aggiornata, a favore
di quella più attuale tra persone
vaccinate e non vaccinate. Così
come chiederemo che non ven-
gano conteggiati tra i pazienti
Covid coloro che risultano posi-
tivi, ma asintomatici e sono rico-
verati per altre patologie estra-
nee alla pandemia. Contare que-

sti come pazienti covid per de-
terminare la pressione della ma-
lattia è poco corretto».
Il presidente Toti ha sottolinea-
to l’alto numero di vaccinazioni
effettuate, circa 100.000 a setti-
mana. «Anche le vaccinazioni
pediatriche aumenteranno la
prossima settimana e comun-
que già oggi (ndr, ieri per chi
legge) se una mamma o un pa-
pà vogliono prenotare la vacci-
nazione lo possono fare in tutte
le aziende nelle 48 ore successi-
ve». Consistenti ancora in que-
ste ultime ore gli ingressi in
ospedale, soprattutto nel geno-
vese. Per questo la Regione ha
allertato l’ospedale Evangelico
per creare posti letto Covid, se
la pressione ospedaliera doves-
se aumentare nel fine settima-
na. «Al momento – ha aggiunto
Toti – siamo in una situazione di
attesa, ma se dovesse servire
abbiamo la possibilità». Per Filip-

po Ansaldi direttore generale di
Alisa: «L’unico vero indicatore
di impatto in questo momento è
rappresentato della pressione
ospedaliera. In generale la cur-
va di crescita dei posti letto in
media intensità è decisamente
rallentata. I posti letto in terapia
intensiva sono invece sostanzial-
mente stabili da 15 giorni con il
18% dei posti occupati che ci
consentono di restare in zona
gialla»
Qualche dato sui positivi in Li-
guria. I Sono 6.197 i nuovi positi-
vi al coronavirus in Liguria su un
totale di 5.476 tamponi moleco-
lari e 26.493 tamponi antigenici
rapidi processati. Aumentano
gli ospedalizzati, in totale 782
(16 in più) con 42 pazienti in tera-
pia intensiva di cui 28 non vacci-
nati e 14 vaccinati. Nelle ultime
24 ore sono state somministra-
te 17.162 dosi di vaccino. Le ter-
ze dosi somministrate in tutto
sono 690.431. Nelle ultime ven-
tiquattro ore sono stati registra-
ti 2 decessi. Il bilancio delle vitti-
me sale a 4.771 da inizio emer-
genza.
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L’emergenza sanitaria

LA SPEZIA

«Come medici e odontoiatri
dobbiamo curare tutti, senza
guardare se siano vaccinati o
no. E’ una questione di deontolo-
gia professionale». Nella sua lun-
ga lettera scritta a tutti gli ordini
medici d’Italia, il presidente
dell’Albo degli odontoiatri di La
Spezia Sandro Sanvenero (nella
foto), non nomina mai espressa-
mente il ‘green pass’, ma fa chia-
ri cenni al suo legame con la pro-
fessione medica. Lettera che fa
riferimento non tanto a situazio-
ni in ambito locale, quanto acca-
duto in un ospedale di un’altra

regione dove l’ingresso sareb-
be consentito ai soli titolari di
green pass. «In questo modo –
spiega Sanvenero – si tengono
fuori dagli ospedali i pazienti
con vaccinazione inferiore ai
120 giorni. Questo, mi risulta, ha
comportato anche il rinvio di in-
terventi chirurgici». Da qui la let-
tera aperta a tutti gli ordini pro-
fessionali d’Italia in cui fa riferi-
mento al giuramento medico co-
me «elemento più alto per l’ap-
partenenza all’ordine». Sono
quindi «da rifiutare sul piano eti-
co, posizioni che contrastino
con il giuramento ‘di curare
ogni paziente con scrupolo e im-
pegno, senza discriminazione al-
cuna, promuovendo l’elimina-
zione di ogni forma di disegua-
glianza nella tutela della salu-
te’». E nello specifico il presiden-
te degli odontoiatri spezzini ri-

chiama varie «situazioni nelle
quali l’accesso alle cure sia su-
bordinato al possesso di “atte-
stazioni di qualsivoglia natura”
o che tale “mancanza di attesta-
to” sia derogabile solamente
per “situazioni indifferibili”)»
Il concetto è chiaro: al medico
non deve interessare «se il pa-
ziente che si trova davanti è col-
pito da Covid o qualsiasi altra
malattia contagiosa. Il nostro
compito è curare le persone in
quanto tali, non è possibile fare
una ‘selezione’ dei pazienti in ba-
se al loro libretto vaccinale». Co-
sì l’eventuale richiesta di green
pass (ora non prevista per gli
odontoiatri) sarebbe in aperto
«conflitto col giuramento medi-
co». Fugati anche eventuali dub-
bi riguardo il doversi prendere
cura di un positivo al Covid. «Il
medico deve essere vaccinato,
ha le conoscenze per protegger-

si e trattare chiunque come se
fosse infettato da covid o altre
malattie, mettendo in sicurezza
se stesso, il paziente e il perso-
nale che lavora nel suo studio
medico.
Il nostro Codice prescrive ’Il
medico fonda l’esercizio delle
proprie competenze tecnico-
professionali sui principi di effi-
cacia e di appropriatezza, ag-
giornandoli alle conoscenze
scientifiche disponibili e me-
diante una costante verifica’ Si
tratta richiedere che il confron-
to tra strategie differenti sia sot-
toposto a dibattito: si tratta di ri-
chiedere che venga applicato il
metodo scientifico. In sintesi sia-
mo di fronte ad un problema me-
todologico che, se non rispetta-
to, tende a delegittimare il risul-
tato proposto, con grave nocu-
mento per la credibilità dell’inte-
ra categoria».

INVITO

«Ricordiamo
sempre i princìpi
fondamentali
della professione»

Rianimazioni dati stabili, Liguria resta gialla
Toti: «La divisione in zone è da cambiare»
Nella prossima settimana aumenteranno le vaccinazioni pediatriche. Intanto già da ieri è possibile prenotare le somministrazioni

Prosegue a pieno ritmo la campagna
vaccinale in Liguria. Si riparte con le
prenotazioni pediatriche

I NUMERI

In una settimana
vengono iniettate
una media
di 100 mila dosi
Intensive occupate
al 18 per cento

2 Ospedalizzati
Aumentano gli ospedalizzati,
in totale 782 (16 in più) con 42
pazienti in terapia intensiva di
cui 28 non vaccinati e 14
vaccinati. Al San Bartolomeo
di Sarzana i ricoverati sono 73,
due in più rispetto al dato
precedente. Di questi 73
sono 5 quelli in intensiva

IN LIGURIA

Nei reparti covid
ricoveri in aumento
Oltre 6000 i positivi
oltre 700 i nuovi contagi
segnalati nello spezzino

1 Nuovi casi
Sono 6.197 i nuovi positivi al
coronavirus in Liguria su un
totale di 5.476 tamponi
molecolari e 26.493 tamponi
rapidi. In Asl1 sono 967, Asl2
894, Asl3 2919, Asl4 654.
Mentre i casi segnalati ieri in
Asl5 sono stati 738. Non
residenti in Liguria 25

3 Sotto controllo
Le persone in sorveglianza
attiva nel territorio ligure sono
13.243. Di queste 1.771 si
trovano nella nostra provincia,
1486 nel Tigullio, 7044 nel
genovese, 1350 le persone in
sorveglianza a Savona e 1592
quelle nell’imperiese. Due i
decessi in Liguria
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La Spezia

LA SPEZIA

Arriva lo stopo ai test salivari
nelle scuole primarie: referti
non idonei superiori al 20 per
cento. A decidere su questo
fronte Alisa che ha sospeso, al-
meno per il momento, il piano
per il monitoraggio della circola-
zione di SARS-CoV-2 nelle scuo-
le primarie e secondarie di pri-
mo grado, effettuato attraverso
l’utilizzo dei tamponi salivari. Il
progetto era stato attivato dal
Dipartimento di prevenzione di
Alisa. La decisione è stata assun-
ta a seguito di numerose interlo-
cuzioni con tutti i soggetti inte-
ressati, in conseguenza dell’im-

pegno richiesto alle strutture la-
boratoristiche e ai dipartimenti
delle Aziende sanitarie locali
che sono già state messe a dura
prova dal protrarsi degli effetti
della pandemia e delle sue attivi-
tà e dopo che sono emerse per-
plessità sull’effettiva performan-
ce dei test in questione. In que-
sto caso si da riferimetno ad
una percentuale di referti non
idonei superiori al 20 per cento.
Le considerazioni sono state
condivise dalla Regione Liguria
e confrontate con le scelte adot-
tate nel resto d’Italia dove sono
state assunte decisioni analo-
ghe. E anche per questa ragio-
ne è stata disposta la sospensio-
ne temporanea del piano.

LA SPEZIA

«Serve un piano di assunzioni
straordinario che preveda l’in-
gresso dai 30 ai 40 medici, 200
oss e almeno 130 infermieri e
poi assunzioni di figure ammin-
strative». Per Roberto Centi,
consigliere di LeAli a Spezia /Li-
sta Sansa in Regione Liguria
questa è l’unica possibilità per
l’ASl5 di uscire dall’emergenza
in cui si sta dibattendo. Una
emergenza annosa e che con
l’epidemia di Covid si è mostra-
ta in tutta la sua drammaticità.
«La situazione è gravissima –
spiega con tanto di tabelle alla
mano – Sono dati che ho raccol-
to con difficoltà. Ma questa ta-
bella l’abbiamo ricostruita noi
sulla base dei dati che ci sono
stati forniti dalla Regione ricava-
ti dalla tabella generale. Qui si
può confrontare il numero dei
dipendenti, per ciascun settore,
in tutte le Asl della Liguria. Si ve-
de benissimo che l’Asl5 è la“ ce-
nerentola“ delle aziende sanita-
rie liguri».
Qualche esempio. In Asl1 (Im-
peria ci sono 2722 dipendenti
(medici, infermieri, tecnici e
Oss) su una popolazione di
209.244 abitanti. In Asl2 (Savo-
na) ci sono 4591 dipendenti su
una popolazione di 269.752 abi-

tanti. nel Tigullio (ASl4) 2104 la-
voratori su 144.408 abitanti. In
Asl5 2300 dipendenti su
215.887 abitanti. Qui la differen-
za con Imperia salta all’occhio.
Un discorso a parte invece va
fatto per Genova dove al perso-
nale dell’Asl3 (4239 unità) su
707.362 residenti si devono ag-
giungere i dipendenti della
aziende ospedaliere. E dunque
Galliera 1978 dipendenti, Evan-
gelico 606, San Martino 4.806,
gaslini 1798. «Da questo raffron-
to – prosegue Centi – si eviden-
zia come a Imperia c’è una unità
di personale ogni 76 abitanti, a

Savona una ogni 58, e alla Spe-
zia una ogni 93. Anche Genova
che come personale conta an-
che quello delle aziende ospe-
daliere si attesta su una unità
ogni 60 abitanti». E questo spie-
ga la necessità per l’Asl5 di chiu-
dere reparti, tagliare l’attività
chirurgica per dislocare il perso-
nale in altri settori ancora più in
sofferenza con il Covid.
Ma questo è un male che arriva
da lontano. «E non è un caso –
aggiunge – che la Liguria si di-
stingua in maniera negativa an-

che su altri fronti. C’è uno stu-
dio del Sant’Anna di Pisa sulle
performance aziendali che pren-
de in esame 10 regioni, tra cui la
Liguria. E l’Asl 5 è una delle
aziende che va peggio. E que-
sto non per demerito del perso-
nale, anzi i nostri primari, i no-
stri medici, i nostri infermieri, i
nostri oss sono degli eroi rispet-
to alla scarsità di personale che
abbiamo. Toti parla del piano re-
start che prevedeva 24 milioni
di euro da investire entro i primi
4 mesi del ’22. Per noi questo
piano è carente. Il problema del
personale non si risolve sposta-
dolo da una parte all’altra, ma
con un piano di assunzioni a
tempo indeterminato e non a
tempo determinato. Altrimenti i
concorrenti vanno in altre Asl
dove i bandi sono a tempo inde-

terminato. Noi abbiamo delle ec-
cellenze straordinarie, abbiamo
dei reparti di eccellenza assolu-
to. potrei citare chirurgia. L’al-
tro giorno ho presentato una in-
terrogazione su traumatologia/
ortopedia, del dottor Sancin
che ha liste di attesa molto lun-
ghe. Queste eccellenze vanno
valorizzate. Vanno incentivati i
primari e le loro equipe, vanno
dati mezzi, fatti investimenti.
Avere un’eccellenza significa
dare loro anche il diritto di man-
tenerla questa eccellenza per-
ché altrimenti se non gli diamo
gli strumenti, il personale e i
mezzi poi non ci si deve chiede-
re perché preferiscono andare
via. Adesso non è questo il ca-
so. Nessuno se ne va ma occor-
re un piano di assunzioni serio»

Anna M. Zebra

L’emergenza sanitaria

Primarie, stop ai test salivari
La retromarcia di Alisa: «Non idonei nel 20% dei casi»

IL CONFRONTO

ASl1, 2722 dipendenti
su oltre 209 mila
abitanti. Asl5, 2300
su più di 215 mila

PIANO RESTART

Prevedeva 24 milioni
di investimento
Cifra insufficiente
per il consigliere

Performance, l’Asl arranca
Studio del Sant’Anna di Pisa. Criticità: cure domiciliari

«Asl 5 è la cenerentola della sanità ligure»
Il consigliere regionale di LeAli Roberto Centi sottolinea le criticità della sanità locale: «Serve un piano di assunzioni straordinario»

Il consigliere regionale Roberto Centi
con dati alla mano mette in evidenza
la grave carenza di personale

VACCINAZIONI

Appello a Figliuolo
«Servono più dosi»

Intanto la Regione
Liguria ha raggiunto il
limite massimo della
capacità vaccinale
arrivando a 100 mila dosi
somministrate alla
settimana. «Ho chiesto al
generale Figliuolo se è
possibile ricevere
qualche dose aggiuntiva,
altrimenti dalla prima
settimana di febbraio non
riusciremo ad aumentare
ancora questa media». La
richiesta arriva dal
presidente della Regione
Giovanni Toti nel punto
sull’andamento della
pandemia.

LA SPEZIA

La resilienza dopo la pande-
mia, il mancato utilizzo dei servi-
zi, le liste di attesa e la rinuncia
dei pazienti alle cure, l’efficien-
za produttiva sono soltanto alcu-
ni degli indicatori presi in esa-
me nello studio messo a punto
dalla Scuola Sant’Anna di Pisa e
dove in alcuni settori l’Asl 5 è fi-
nita in zona rossa. Non tutti, an-
zi la maggior parte dei servizi
funzionano: alcuni benissimo al-
tri così così. Uno studio che dà
una valutazione della perfor-
mance dei sistemi sanitari regio-
nali anche in un anno particola-
re come il 2020 quando, per la
prima volta, sono stati travolti
dallo tsunami della pandemia.

La sfida accolta dal “Network
delle Regioni”, in collaborazio-
ne con il Laboratorio Manage-
ment e Sanità del Sant’Anna,
coinvolge nello studio 10 Regio-
ni e due Province autonome. Ed
è da questi dati che Roberto
Centi di LeAli ha attinto alcuni
dati sulla performance della sa-
nità locale. Un esempio su tutti
che tocca un settore delicato è
quello quello oncologico. Ebbe-
ne i volumi riferiti agli interventi
chirurgici per tumore alla mam-
mella (classe di priorità A) se-
gnano un calo superiore al 20%
per Liguria, Piemonte, Basilica-
ta e Trento. Mentre altre regioni
reggono. In Asl5 in zona rossa
sono finite le cure domiciliari, la
resilienza, le dimissioni volonta-
rie dei pazienti.
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Questione green pass, il presidente degli odontoiatri scrive ai colleghi
Dal presidente provinciale
Sandro Sanvenero l’appello
«a non fare distinzioni»

LA SPEZIA

Anche per la prossima settima-
na la Liguria resterà in zona gial-
la. «ANche se questa classifica a
colori ormai è superata. Prima
era indispensabile perché pre-
vedeva provvedimenti per con-
tenere la diffusione del virus.
Ora le regole cambiano solo per
chi non è vaccinato. Per questo
motivo è in corso un negoziato
tecnico tra la Conferenza delle
Regioni e il governo per arrivare
a un cambiamento di quelle re-
gole, ritenute da tutti i governa-
tori ormai pleonastiche». A dirlo
ieri sera facendo il punto sul co-
vid e sui vaccini è il presidente
della Regione e assessore alla
sanità Giovanni Toti
«Proprio martedì – ha detto Toti
– Fedriga convocherà la Confe-
renza delle Regioni approfittan-
do della presenza a Roma dei
governatori per l’elezione del
Presidente della Repubblica e
esercitare così un ulteriore pres-
sione sull’esecutivo per elimina-
re la divisione in zone che non

risulta più aggiornata, a favore
di quella più attuale tra persone
vaccinate e non vaccinate. Così
come chiederemo che non ven-
gano conteggiati tra i pazienti
Covid coloro che risultano posi-
tivi, ma asintomatici e sono rico-
verati per altre patologie estra-
nee alla pandemia. Contare que-

sti come pazienti covid per de-
terminare la pressione della ma-
lattia è poco corretto».
Il presidente Toti ha sottolinea-
to l’alto numero di vaccinazioni
effettuate, circa 100.000 a setti-
mana. «Anche le vaccinazioni
pediatriche aumenteranno la
prossima settimana e comun-
que già oggi (ndr, ieri per chi
legge) se una mamma o un pa-
pà vogliono prenotare la vacci-
nazione lo possono fare in tutte
le aziende nelle 48 ore successi-
ve». Consistenti ancora in que-
ste ultime ore gli ingressi in
ospedale, soprattutto nel geno-
vese. Per questo la Regione ha
allertato l’ospedale Evangelico
per creare posti letto Covid, se
la pressione ospedaliera doves-
se aumentare nel fine settima-
na. «Al momento – ha aggiunto
Toti – siamo in una situazione di
attesa, ma se dovesse servire
abbiamo la possibilità». Per Filip-

po Ansaldi direttore generale di
Alisa: «L’unico vero indicatore
di impatto in questo momento è
rappresentato della pressione
ospedaliera. In generale la cur-
va di crescita dei posti letto in
media intensità è decisamente
rallentata. I posti letto in terapia
intensiva sono invece sostanzial-
mente stabili da 15 giorni con il
18% dei posti occupati che ci
consentono di restare in zona
gialla»
Qualche dato sui positivi in Li-
guria. I Sono 6.197 i nuovi positi-
vi al coronavirus in Liguria su un
totale di 5.476 tamponi moleco-
lari e 26.493 tamponi antigenici
rapidi processati. Aumentano
gli ospedalizzati, in totale 782
(16 in più) con 42 pazienti in tera-
pia intensiva di cui 28 non vacci-
nati e 14 vaccinati. Nelle ultime
24 ore sono state somministra-
te 17.162 dosi di vaccino. Le ter-
ze dosi somministrate in tutto
sono 690.431. Nelle ultime ven-
tiquattro ore sono stati registra-
ti 2 decessi. Il bilancio delle vitti-
me sale a 4.771 da inizio emer-
genza.
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L’emergenza sanitaria

LA SPEZIA

«Come medici e odontoiatri
dobbiamo curare tutti, senza
guardare se siano vaccinati o
no. E’ una questione di deontolo-
gia professionale». Nella sua lun-
ga lettera scritta a tutti gli ordini
medici d’Italia, il presidente
dell’Albo degli odontoiatri di La
Spezia Sandro Sanvenero (nella
foto), non nomina mai espressa-
mente il ‘green pass’, ma fa chia-
ri cenni al suo legame con la pro-
fessione medica. Lettera che fa
riferimento non tanto a situazio-
ni in ambito locale, quanto acca-
duto in un ospedale di un’altra

regione dove l’ingresso sareb-
be consentito ai soli titolari di
green pass. «In questo modo –
spiega Sanvenero – si tengono
fuori dagli ospedali i pazienti
con vaccinazione inferiore ai
120 giorni. Questo, mi risulta, ha
comportato anche il rinvio di in-
terventi chirurgici». Da qui la let-
tera aperta a tutti gli ordini pro-
fessionali d’Italia in cui fa riferi-
mento al giuramento medico co-
me «elemento più alto per l’ap-
partenenza all’ordine». Sono
quindi «da rifiutare sul piano eti-
co, posizioni che contrastino
con il giuramento ‘di curare
ogni paziente con scrupolo e im-
pegno, senza discriminazione al-
cuna, promuovendo l’elimina-
zione di ogni forma di disegua-
glianza nella tutela della salu-
te’». E nello specifico il presiden-
te degli odontoiatri spezzini ri-

chiama varie «situazioni nelle
quali l’accesso alle cure sia su-
bordinato al possesso di “atte-
stazioni di qualsivoglia natura”
o che tale “mancanza di attesta-
to” sia derogabile solamente
per “situazioni indifferibili”)»
Il concetto è chiaro: al medico
non deve interessare «se il pa-
ziente che si trova davanti è col-
pito da Covid o qualsiasi altra
malattia contagiosa. Il nostro
compito è curare le persone in
quanto tali, non è possibile fare
una ‘selezione’ dei pazienti in ba-
se al loro libretto vaccinale». Co-
sì l’eventuale richiesta di green
pass (ora non prevista per gli
odontoiatri) sarebbe in aperto
«conflitto col giuramento medi-
co». Fugati anche eventuali dub-
bi riguardo il doversi prendere
cura di un positivo al Covid. «Il
medico deve essere vaccinato,
ha le conoscenze per protegger-

si e trattare chiunque come se
fosse infettato da covid o altre
malattie, mettendo in sicurezza
se stesso, il paziente e il perso-
nale che lavora nel suo studio
medico.
Il nostro Codice prescrive ’Il
medico fonda l’esercizio delle
proprie competenze tecnico-
professionali sui principi di effi-
cacia e di appropriatezza, ag-
giornandoli alle conoscenze
scientifiche disponibili e me-
diante una costante verifica’ Si
tratta richiedere che il confron-
to tra strategie differenti sia sot-
toposto a dibattito: si tratta di ri-
chiedere che venga applicato il
metodo scientifico. In sintesi sia-
mo di fronte ad un problema me-
todologico che, se non rispetta-
to, tende a delegittimare il risul-
tato proposto, con grave nocu-
mento per la credibilità dell’inte-
ra categoria».

INVITO

«Ricordiamo
sempre i princìpi
fondamentali
della professione»

Rianimazioni dati stabili, Liguria resta gialla
Toti: «La divisione in zone è da cambiare»
Nella prossima settimana aumenteranno le vaccinazioni pediatriche. Intanto già da ieri è possibile prenotare le somministrazioni

Prosegue a pieno ritmo la campagna
vaccinale in Liguria. Si riparte con le
prenotazioni pediatriche

I NUMERI

In una settimana
vengono iniettate
una media
di 100 mila dosi
Intensive occupate
al 18 per cento

2 Ospedalizzati
Aumentano gli ospedalizzati,
in totale 782 (16 in più) con 42
pazienti in terapia intensiva di
cui 28 non vaccinati e 14
vaccinati. Al San Bartolomeo
di Sarzana i ricoverati sono 73,
due in più rispetto al dato
precedente. Di questi 73
sono 5 quelli in intensiva

IN LIGURIA

Nei reparti covid
ricoveri in aumento
Oltre 6000 i positivi
oltre 700 i nuovi contagi
segnalati nello spezzino

1 Nuovi casi
Sono 6.197 i nuovi positivi al
coronavirus in Liguria su un
totale di 5.476 tamponi
molecolari e 26.493 tamponi
rapidi. In Asl1 sono 967, Asl2
894, Asl3 2919, Asl4 654.
Mentre i casi segnalati ieri in
Asl5 sono stati 738. Non
residenti in Liguria 25

3 Sotto controllo
Le persone in sorveglianza
attiva nel territorio ligure sono
13.243. Di queste 1.771 si
trovano nella nostra provincia,
1486 nel Tigullio, 7044 nel
genovese, 1350 le persone in
sorveglianza a Savona e 1592
quelle nell’imperiese. Due i
decessi in Liguria
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